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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Vogliono che lo Stato controlli 
i partiti. Ma non vogliono che lo 
Stato controlli i grandi gruppi mo
nopolistici. 
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LA CRISI APERTA DA DE G A SPERÌ ANCORA IN ALTO MARE 

Orlando ha rinunciato 
De Nicola ricomincia le consultazioni 

Tre colloqui decisivi a via TAKIOVÌSÌ - Nini rifilila di entrare 
in un Gabinetto Orlando - ,-/ (/uesta sera il nuovo designalo 

I MOTI MiEsnxori u (Mi rem (i/AIM'KI L O 1)1 BERUN1U1F.R AI.t.A COÌSTE RENZA GIOVAMI.K DKI. PCI 

Alleanza tra Francia 
e Cecoslovacchia Lnire milioni di giovani h 

bandiere della democrazia 

I / o n . Or lando ha ieri sera r inun
c iato a proseguire nel tentat ivo di 
cos t i tu ire il n u o t o governo . 

Il Capo de l lo Stato iniz.ierà s ta -
m a n » le n u o v e consu l ta / i on i , 

I.a dec i s ione di Orlando veniva 
d o p o una intensa giornata di con
tatt i polit ici e fli col loqui che Io 
a v e v a n o v is to varcare per tre vol
t e il portone di Palazzo Giust iniani 
e per al tret tante vo l te que l lo del 
l 'abi taz ione dell 'on. Nitti . 

L e ragioni del la ri i .uncia di Or
l a n d o v a n n o ricercate — più che 
n e l l a s i tuaz ione e ne l le pos i / ioni 
e s s iu . f e dai partiti — nei conflitti 
de terminat i s i in seno all 'O.N.B. e 
n e l rifiuto di Nitti di pai tecipare 
ni progettato ministero, 

Or lando infatti — avv ic inato da 
u n giornal is ta nel eor.-o del la g ior
n a t a — a v e v a e sp l i c i tamente d i 
ch iarato : « Pr ima .si trattava di fare 
u n Minis tero Ni t t i -Orlando . oggi si 
tratta dj co.-tituire tm Ministero 
Orlando-Ni t t i ». Poco dopo un p o r 
t a v o c e autorevo le del l 'on. Orlando 
d i ch iarava: •> N o n si tratta qui di 

• Dal nost io corr i spondente ' i -_ 

PARIGI, 22. - - II recente rinci-i- Gfkfl f \ Igj 
cinamento economico della Cren ì ̂ 5 _ > - £< i.j^J' I - t ^ 
Bretagna con i Paesi dell'est euro-\ 

S m l ^ t ! ^ «Iruiiimalioa HÌIua/.io.ir «lolla giovrnlfi : 1 .200.000 «Ifeorriipiili. puui-osr |.rr 
mento dei legami con i Paesi del-1 r < > | l l l i a l Ì ( l ì I II I l O I ' C o l u t ì i ' ì • L l t l o t l a ÌÌCV ì l I l l Ì » I Ì o r H l l H M l l o ( I c l l t * t ' O l l r i ì / i o U l <ll 
l'Europa ceni mie ed orientale per . t s * . . , , • . 

sfuggire al servaggio economico vi la - I p rohlc'iui doììe l ni versi In e (Ielle labbi'iclu* - l a d i l u i r à . O IO S|M>ri 
verso oli Stati Uniti. | , . . — — • 

Ha alenili giorni sono infatti in 
(orso dei negoziati ira Parivi e Si è inaugurata ieri la pr ima. Subito ha la parola il c o m p a g n o ! l'apertura della prima confeic nzii 
Praija per la conclusione di un trai- \ C'onfci e n / a Nazionale della Gio- Gian Carlo l 'aletta, che porta alla | di-Ila moventi ! comunista ' per.odo 
lato di alleanza. j ventu lumuiiiMa che riunisce tte-1 Conici enza il .saluto della D n e z i o - l d i el is i politica, periodo in cui p . n -

l.u svolta francese seyue quindi levino 1 appi esentanti di 400 000 gin- f ne del P C I . Paletta pai!.) b r e v e - , ticolai iner te aspra e l'offensiva tiri-
uni verno oiniis-iotiai io, davanti a l l a 'd j pochi giorni quella britannica vani comunisti italiani. jgiente per i l lus imi e la .storia d e l - i l a reazione e della >.pecula/i(»ne 

Cost i tuente , in m o d o da consent i - Perchè non hisounu dinieiiticai'e1 Dalle pi imi.-s ime tire della m a t - ' l o .sviluppo del mov imento ricino-' In lealtà , p io segue l 'o iato ie , nwi 
re che una indicai'ione sulla so lu - t-ile Hidtiult a''cvu rifiutato di / i r - ' t ina un pubblico inconsueto di g i o - ; cratico g iovani le Kgli i t u n i l a ai è a ca.v> se p iopr io in qu«-<to i>e-

nel pomerigi i io — c o : f o n . Nitti . j " n u u v u " l ; , ^ « u " zione tleila crisi, possa uscire d a l j „ H , , t . „„ [)tn!o coìi la Polonia }>er vani stazionava in via Firenze J giovani il compito che s'a Imo di [ n o d o si . ipiono i lavoi i della 0 > n -
II coliociuio Nitt i -Orlando. p i e - | S tamane , 11. g iorno della e ri.si. i dibattito pai lamenta! e. ^ timore detjli unijlosassoui. 'Ne l la sala semi \ u o t a del teatro | ironie , indi ia 1 mezzi per aft ì un- ; L'i i-nz.i dei giovani comunisti , n.-i-

annimeiato da Neiini. aveva Ino- ion ie abbiamo detto, il Capo de l - J l i m a n t e tutta la giornata dì l e i i i All'un.io della Conferenza del del M"ii>teio della G u e i i a sia a l - | t a i l o soffei mandosi pai tuula i inen- • i he e nel quad io di questi p i o h l e -
Ho, in via I.urio\i-i , alle la e SS. Il I lo Stato in i / i e i à il secondo c ic lo'<i sono .susseguite a Moutet itoi io l.u.iremlittiyo tìeues doveva andare le ~ si davano gli ultimi i Hocchi ! te sulla necessita d i e i gue. ani i . i f - . m i nazionali, ledati a questa ss 'ua-
col loquio si p i c t i a e x a per e l ica una ' di consultazioni . li» evendo per p r i - l e riunioni dei Gruppi P a i ! t m e n - „ l>lir,ui a ti miti re il trattato tronco- ' a l ' addobbo de l le paiet i e del ' fot ZUMI la Ioni azione politica, la /Mine, che .si pongono i p m b l u n i 

n l ' p a l i o i loro penet: azione politica nelle essenziali della ° ioventu . 
! P o . o dopo il co i t i l e è i{ià fon i l i - , masse. | Quale posto hanno i g u n a n i in 
colante di g iovani : la sala non lai - ' I .or . i to ie ricoid.i la ti adi.'.ionc miest.i lolla complessa che le tor

nino Nemii dichiarava clie Or-I il b inomio Orlando-Nitt i . Il Capo f sper i a p i e s e n t a i s i . 
laudo .suboi dina\ a il proseguimel i - de l lo Stato ini^ierà domani 
to de l le trattative ad un incontro j nuovo ciclo di c o n s u l t a / i o n i » . 
— che avrebbe dovuto a \ e r luogo,1 , , , . 

1 II n u o v o « c i c l o » 

a v i e m e al g o -

ora ed a v c i u , .secondo alcune i n - i m o il Pres idente della Cost i tuente Mari. La li C il P S 1. si ^oiio 
cii.screz.ioii!, fa.-i drammatiche , per
s istendo Nitlf nel siici ritinto. 

Orlando aH'u.scita .si 
dichiarare di nuovo .• .speriamo 

Sa "anno poi u e v u t i i Pi esidenti ! occupati di p i o b l e m i att inenti al 
dei Giuppi Parlamentari . E' inten-1 l a v o i o e ostituz.ionale, n i en t i e i 

l i i n t a v a a j z ione dell 'on De Nicola di porre 'Gruppi del PHI e del PSI.I hanno 
el termine al le < ons'tiltaz.ioni entro esaminato la s i tuaz ione polit ica I 

ceco, tua il i/iorint successivo 
famoso discurso di Hi/rne<; a Stoc-' 
( arila, il l'iesidente ceco dovette 

da ! . d* demociaz ia stanno coni

si recava immedia tamente cai Ca- i stasera, in modo che già possa es- i ì epubbl icani si sono mostrati più 
pò del lo Stato l.serci, alla fine della giornata, il ar . - indevol i per quanto riguarda la 

Al lu . -c i ta il vecch io par lamentare nome d e l l ' - i n d i c a t o ». I possibil ità di una partecipazione 
sici l iano dichiarava per la ter/.a j K' i m p i c c i o n e genera le che il, al governo . Nel g i u p p o saragattia 

/• .arni/e d suo viaygio a data in- u ; l H ««'"inpiisi. ' d i e Ma d ie t io alla g ioventù conni- '•' 
piecisd S u ' P ; , l t'u è il tavolo della presi-• iiista di oggi, le lotte che i g iovani . battendo, q u a l e il l ino sch iera-

idenzci: sulla parete di fondo e una ; coiuuniMi condu.i.seio sotto il la - , mento , quali sono i loro problemi 
a determinata in seyuito 

richiesta di Biiìiuilt. 
Oyyi i dirigenti della politica ' grande s u i t t a in a z / . u n o : « c o n - , se i smo in Italia, all'e.steio nel la , m a t e i lali 

estera delle due grandi poten-P oc- ' tuistaie alla democraz.ia milioni d i j g u e i i a di Spagna, le glorie della 
ricJc/eiifcdi. accortisi del pericolo che ! « l o v a n l *' . ! l o , , a pa ' t ig iana da cui og»i nuov 

di isti t i / ione, di e d u c a -

volta - Sper iamo ., e #i dirigeva a [maggior numero di indicazioni c a - . n o infine sarebbero sorti v ivac i , ((f , ( > r ( | r o r r P r < . l'estensione data da 1 A P P ! a l l s : Irrefrenabili salutano l a l f o i y a d e e essere attinta per con 

di vita, di lavino'.' 

L e c o n d i z i o n i d e l l a g i o v e n t ù 

ol tre che dal le ragioni di carattere 

lfri.11 : l 

ta/.ioni di oggi non diano un es i to esaminato problemi attinenti 

La g i o r n a t a di O r l a n d o 
F i n dalla matt inata si de l ineava 

q u e s t o confl i tto tra Nit t i e O l i a n 
do, cu lminato con il rifiuto del pr i 
m o di par tec ipare al g o v e r n o pre
s i eduto dal secondo. 

Il decano del la Cost i tuente in i -

t m confl i t to di parti l i , m a di U n > , l i l i c ' ° '''guardanti la col laborazio- posi t ivo 
conf l i t to di uomini .. n e L!"' l a - P a r o l a intesa .. a n c h t 

da certe voci , raccolte da un gior
nale r o m a n o di ieri .sera, secondo l< 

| quali f o n . O l i a n d o avrebbe avuto 
f inten/ . ione , qualora gli fo.-ve r iu
scito di cost i tuire un governo , di 
avere al s u o fianco un vice Pres i 
dente che avrebbe dovuto sost i tuir
lo in occas ione del la ratifica del 
Trattato di Pace. In tale occas ione 1 

xlava il suo lavoro al le 10 del la infatti f o n . Orlando avrebbe ra =.«•-! 
mat t ina r i c e v e n d o nel la sua abita- Jqnato le dimiss ioni , sia da Pres iden-I 
n o n e l'oli. I v a n o e B o n o m i . Poco su ̂  c[e\ Consig l io sia da deputato, l a - ' 
uà s u ques to co l loquio , p a r e p e r ò l s r i a n d o il V ice Pre.-idente a sos te - ' 
c h e f o n . Bononi i . il qua le aveva j 1 U M > JI pc<0 ( | e | l : i ratifica. Ques ta ; 
pia opposto un netto rifiuto alla V O C A avrebbe impress ionato mol to 1 

eventua l i t à di partec ipare ad unj tu t t i i possibil i candidati alla Vice 
g o v e r n o pres ieduto da Nitt i . abbia • Pie.siden/.a — tia i quali ci s a r c b - ] 
fa t to a l tret tanto con Orlando. S u e - bero stati, o l tre a Nitti. anche D e l 
e e s s i v n m e n t e il vecch io par lamel i - ! Gas-peri e Bouoir.i. 
rare s ic i l iano si recava a ca«a di • 

R i n u n c i a a l l ' i n c a r i c o 

di invit ire f o n . De G a - pross imo Congresso della C.G.I T. ' d'Orsa a 
del Foreign Office e del Quai I 

I . t I G I C'AVALLO 
lompagna Musu, Berl inguer v e n -
eono chiamati alla presidenza. 

ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO ANNUALE DEL PARTITO LABURISTA 

I laburisti non sono 
delle "carte in tavola 

•>•> 

convinti 
di Bevin 

Nit t i , per offrirgli n u o v a m e n t e d 
a s s u m e r e nel s u o governo il Dica 
riero de l Tesoro: Nitti rifiutava a l - ( 
l e g a n d o c h e non a v r e b b e potuto 
t r o v a r e con i partiti d<.*lla « P i c c o l a 
I n t e s a * quel l 'accordo • c h e gli era 
«tato i m p o s s i b i l e real izzare m e n t r e 
t e n t a v a di dar vi ta ad un proprio 

JDverno. Tuttavia , malgrado il r i -
uto di Nitt i , il co l loquio non a v e 

v a cara t t ere def init ivo tanto che 
l 'on. Orlando — dopo un col loquio 
eon l 'on. D e Capperi ed uno con il 
Capo de l lo Stato — poteva d ich ia
rare. al t e r m i n e del la matt inata-
« S p e r i a m o - . 

A Montec i tor io l'on. Or lando r i 
c e v e v a il c o m p a g n o N e n n i c h e si 
in tra t teneva con lui p e r circa un 
quar to d'ora. Al la fine del c o l l o -

Dopo e.sseisj incontrato con Nif
fol i . O l i a n d o M recava i m m e -

J "ribelli,, denunci ano Varbìtrìo di una pubblicazione in difesa del bevinismo - Tre 
gruppi di mozioni sono stali presentati - 1500 delegati parteciperanno al Congresso 

quale hanno a (dal no>tro corrispondente) j qiicsft 
L O N D R A . 22. — / / Coiigres.so 

p lor i l i 
n i 

d i a t a m e n t e a Pa lazzo G i u s t i n i a n i \ annuale del Partito laburista bri-\ 
d o v e era r icevuto , per la terza voi-1 tannico, che ìi inaugurerà a Mi ir- j 
ta. dal Capo de l lo Stato. Al le 20 e 
20 f o n . O l i a n d o usciva da Palazzo 
Giust iniani e dichiarava ai g iorna
listi: - Le difficoltà Ria note eh.? 
non hanno con.-entito la formazione 
del Gabinet to Nitti con quel la -mia 
co l laboraz ione assicurata fin da! 
principio hanno finito con l'avere 
Io .stesse con.seguen/e per la forma
zione rii un eventua le governo Or
lando ... 

* Si è ch iuso un ciclo — p r o s e 
guiva Orlando — che era stato pr i 
ma rappresentato dal binomio Ni t -
t i -Orlando e che poteva d ivenire 

(iute il 2t> magyio prossimo, sarà 

intorno ai libretto ' una politica basala su « criteri por- 'ali ." . q u a l e h a n n o ass is t i to alti fun- j 
! -r Carte m tavola.', pubblicazione ' t loutrti amiche nazionali* come c< / inna r i del T e s o r o de l l a Banca j 
! edilfi rffl/reseciifiro laburista. | quella difesa dalle * Carte in lavo- d'Italia e dell'I.R.I. - | 

Iti querti p •bbhci:'. une .o*:ar-'*r: • di Bevin. - •- • j 
lifi/ inciire il ìwrtito laburista si è: In opposizione a quest'ultima in 

Togl iatt i . Ber l inguer . Giancarlo l ' j j t t t a , Luciana Frati / inett i . Malli 
e Luigi Longo «I tavolo della presidenza «Irli,» Conferenza 

'•»|p dei più ÌH,j*,òr»rtiifi negli 'a»««Ii ! d'" t/""nrf l'0 £ / ' '^°f f o « 50*re«rrr una nmtn è stata presentata al Conores-
del Partito F' aia a*sicuratJ*rin- Pol,"ca miperialista in cu gli Stn-'so nu altra mozione (he condanna 
tcrvento di óltre 1500 delegati e « ^ " ! " forrnsvauo gli aiuti eco-Ila politica anglo-americana ,in qui 
molte centinaia di candidati e di « ? » " < • ' . ' • "<>l>ero britannico for-^eyuUa in particolare^ l interrente, 

deputati ri parteciperanno. 
Le r i c h i e s t e dei rappresentanti 

della stampa sono state tanto nu
merose da rendere necessario al
lestire le gallerie superiori per 
ospitare i corrispondenti. 

C'è molta trepidante attesa per 

I LAVORI DELLA CONFERENZA DEI C. E. R. 

Rimpatrio di sovietici 
impedito daiili alleati 

impedire la guerra, convincendo lntto delle dazioni Uniti 
Unione Sovietica del fatto che una' Tutte le mozioni p, cs> nfat,> 

[avanguardia e* di guida a tutta l a ' l a ' o l o che la nudità de l l e s tat ist i -
ì g ioventù ( c h e non ha Ma a volte a far c o m -
j II discorso di Paietta si ch iude , 'prendere appieno: giovani scarni . 

L'Av-enia TASS c n i m i n i u ' t MI-'tra si i o.siiarit. applausi i demoral izzat i , .sfiduciati. I 200 ODO 
reliaia di ciitarimi sovietici *ono lui- j jgifiv-ani disoccupati denutrit i , a vo l 

to.a d . i in i i i i m Malia nei campi pei ' L a p a r o l a a B e r l i n g u e r , t e coi rotti, ffi p^r ten to dei g iova -
'' h \ . ",f!cV ,!aL'0:l , » ' 1 0 1 ^ ' ' i i m m ( , r t : - 1 t a mente b-.' l i m r o l i i l !»" affetti dalla tubercolosi d i e . =e 
I .Mot fatti mi cano c i » iaop? . - -n - inuneo .a lami n u n.i la paio la n . , . ,„„„ .,„; ..,„,»«,•.' „ i r , n n 

ni biPanniri ^ t - c o l - n o il !o>o, toii.pi.Riio Berl inguer, membro del | """ s tanno nei .sanatoli, g irano 
. • - . . „__ | e ^(rafit^ milioni di 

latore sul primo punto al l 'ordine! persone che v ivono senza nie-t iere: 

nirà gli uomini. degli Stati Uniti nel Vii ino Ori-ire 
Secondo questo documento. che:coi SOCCOI'M mi'itari disposti pei la 

è. né più né meno, l'esaltazionj' Greca e la Turchia 
della politica fin qui regnila da Be-' La mozione propone un'inchiesta 
vin. -la collaborazione anglo-ame- finH'opera degli Stati Uui'i censi -',••'., Vór,t,"io. ""t'ii.l co.ir-V-n'V' eli "ciò,'Comitato Centrale del Pa i t i to . re i fbandati p*>r 
rienno • Mirrerebbe < soltanto ad, aerata come violazione dello staiu- -i h.i ci,-, p.iite dei citt.ulmi -ovif 

liei, dei 'miti nel e?inno fb 

questo Congresso che si pretede pohtn.„ antibntanntca e condanna- Conaresto xna'nno rium'lc. 
tiiiri./i. .f.rii..n tinti, .-li a Iti tu nnrti/1 rtt li -n ì . . . . 

di ' • he riu.-Liio .o D.T la: e co! 
nnii. 'n. 
rso-:. c-

del g iorno: Il P C I . per l 'avvenire ! sjij spazzini di Bari che ^cii/.i tu 

Dibattito sulla nazionalizzazione 
delle grandi industrie elettriche 
I p i o b l e m i del l ' industria e le t tr i -

i n a quel l i del la industria m e c c a 
n ica sono stati al centro dei lavori 
di ieri del la Conferenza naz ionale 
de i centr i economic i . C o n t e m p o r a 
n e a m e n t e ai dibattit i s u quest i t e 
m i s o n o stati anche di.-cu?.si in s e 

z ione ha parlato l'ing Matt^j della 

burrascoso, dato che la maggioranza', { 

delle mozioni presentate sono di' 
critica aìi'operato del Governo. \ La risposta di Zilliacus 

I funzionari ., beviuisti -, del Par-\ 
ilio sperano di poter superare lai 

" ! ìders parlamentari del gruppo 
\ blocco di alcuni fra t più grandi \ ouri^a «ribelle » che ha oggi ener-
i sindacati. \ gicamente denunciato la ieqtt'tmi-
j Fra questi, i Sindacati dei laro-..{l dcll(l nuh0-tjCazionc 
l latori dell'acciaio e del ferro. de-\ „i„ » . ,bbl ica: io»ie — ha ihdna-
\gli impiegati jerronart. degli n d - J r n f o ziniacus — no.r e s'ala mai 
[detti al'a distribuzione e ai traspor-, snttoposta. carne avrebbe dnvu'o 
Iti sarebbero quelli che secondo le, essere, all'esame del comitato pò -
Jpreris ioin" - ufficiali •. dorrebbero h'fico dell'esecutivo nazionale. !l 
[appoggiare la politica del Gorerno, comitato politico non ne arrebhc 
al Congresso, mentre è certo che] ma> appoggiato il conlemno. L 'o 

prime i scs • * .i n t e .•vieti'o f.ei i rnnpaui 
e l'unita de l le nuove generazioni i <p, Involano ancora per sole 11 li 

A questo opuscolo ha. subito ri- j 
i ' • -••-«-. •- | sposto Kenn Zilliacus. uno dei lea-< 
'tempesta: essi contano sui roti i» j riers pa r / , r r r ienfnr , del gruppo la- ti a presiedere il Com;re<so in qua- , 

'lira di Presidenti' S'azionale del \ 
Partito l.iih<:rir'n. \ 

IIKXRV I U G H K S i 

lui- i iii-lti.ii.iif.no che nel rar .no ' " «"i^0''5" h* »«>-«»• t o " i»'i b r e - ' 
, t . . questo, in fre gì uppi : . .„ n . q v n ,. , ,„., i : , . , . , i I ; i t a p o , „ M l . i v e quadro de! periodo po l i t i 'o ed 
uijsfnifi . ijiie.\t!Oni mi- ruc <d i c n - ' 

•ior>i!c/ir. ro.^riili'oilp e scrrizio nu 
l ' j f c re . politica c.-tera 

Il Ministro dell'Aria sarà chiama 

all'insuccesso». 'dell'inizio di 
- • l I I II - ^ \ lì. I , . '. • " i l I . I - ' - T | I , | | , ( [1 \J J,. ._'.* I I - | - i - - " 

ri.i' c o n n o i t i n i . . : i «• si òi.- f i^ui-1 eco-iom:c o cric il paese at traversa , 
' - ' - co ' .o piibb'ii-.-.zi-i:ii .in:iso\i°"icii". e i ol quale v iene a e onicidi-rei 

i e. i minatori s ici l iani con 120 
Ine al giorno di salario 

rc«»'iriiii/<r 1. pag I. colonna ) 

t a i » o n ; SII « l a n c h u w il e .batt i to r i n / / , i c i l l e progressista Sindacato] ,,„scolo costituisce un travisamene '-""ti ' iella fopori Import Bank 
è stato r inviato a domenica oer d 5 r , d e | w , „ i n r o r , r qlielio dei meccanici i \„ dei fai;, • 
m o d o ai d e l e g a t i d: s t u d i a i v le r e - ; _„- schiereranno senz'altro contro ili L„ stampa 

a z l o l u - j - bper'rir.sr/io -. ! nmpirrriierife la 
Aria di battaglia ideazione.. 

In iz io d e l l e Ini Ha ti v e 
p e r il p r e s t i t o a m e r i c a n o 
Sono cominciate ]e t ra t ta t ive tra j 

lì Gowr.- io italiano e i raop. -e.-en-1 
i 
! 

II controllo dello Stalo 
respinto dall'Assemblea 

sui partiti 
Costituente 

i » r e.=am'naro il migl ior inorinomi' ' 
londinese ror»iinrrirrr!!*'r.dti.-tria italiana po--a u-'tifruiie 

lloni separale i problemi delle in-j 6 0 0 QUIilfaM di' granO a Ma$S3 
dtistrie c h i m i c h e e quel l i de l i e in- ; _ , . . . , ! ««11^ ItArri n a r i 

dn.strie edilizie. ! immessi nella borsa nera 
I lavori di questa ul t ima c o m - j M A S S A . 32. - La Guardia di fi^. j f f l „ . „ , d o 

m i s s i o n e h a n n o confermato la tesi | nanza ha «coperto a Ma^sa u n i 
an.<ninta dal re la tore Romol i circa i grosso .scandalo di hors.-» nera che. 
la necess i tà di r iat t ivare r a p i d a - ' d a l 5iio pr inc ipale responsabi le . 
m e n t e , con >in coordinato inter i eri- prende il n o m e di • affare Ca lami 
to de l lo Stato t endente a far s t i p e - i n i •. Questi era riuscito a s o t t r a i - , 
rare il punto morto at tuale , la re al l 'ammanso fiOO quintal i di 
industr ia edi l iz ia. J grano , distr ibuendol i a borsa nera 

N e l l a c o m m i s s i o n e de l la m e c c a n i - ' presso vari mul in i di Massa e d e l l e ' 
en è 5tato il dott . Anto l in i de l l 'An-J Provinc ie v ic iniori . 
«aldo c h e ha s v o l t o la re laz ione j Finora s o n o *tate denunciate 17 
in iza le tracciando un a m p i o qua-1 persone . A n c h e funz ionir i del la j 
dro del la s i tuaz ione de l l e i n d u s t r i e , U .P S F.A. di Terni , dirigenti d i , 
m deg l i impiant i e so t to l ineando i • coopera t ive asric^ole. direttori d i ' 
problemi d e l l ' a d e g u a m e n t o d e l l e , b a n c h e e proprietari di grossi m u -
Iittrcz7ature t e c n i c h e e d e l l e o r g a - . l i n i s o n o implicati in questo losco | 
n i w a r i o n i produttiv e . de l l ' approv i i- [ a/Tare. J ^g^-J^^:^. 
g i o n a m e n t o de l l e m a t e r i e Drime^ ' x ! § ! t ? I r l o : T ? ì l 
e s tere é del la necessità di o t t enere j I.A. - T R E G I A - S A L A R I A L E i g ? ? ^ ^ ^ ^ ^ 
u n prest i to in natura a lunga «ca- ' ' ! ^ S ^ ^ * ^ 
denza dal l 'estero e in part ico lare Ci f | J £ i / > | | f n P l l S f l A f f ì r i f ^ ? ' * * * ! 
da que i pae«i c h e h a n n o in corso 3 | U l a v l l l v 5 1 1 1 U l f l v l I ' |>V*èiai* 
piani di industr ia l i zza / ione . D a l l a , * fj^t»4,T*p\ 

Sr^SSdì-SS^,*"r^.'delleCommissioni inlernei^s&ì 
a r a m m a da parte de l l o Stato , il so lo Con l'inizio óc'.'e disci.sMoni sui j S '^V*?*-
in gTado di afTrontare e r i - o l i e r e animi dello l ' o . i ì i n v i o m i m e . o r . i c , * / 5 ^ : 
i compless i orob lemi di q u e s t o . t i a t t a i i i c sui p iobe .n i c.«n-.e^i a 1 ' # « « • * } : 
. . , , . * i ', rinnovo d? la « li-e^ua • s a a r i i l t so ' 0%: « t ! » ' 
a t t o r e nel qua le o g ? , o p e r a n o con j i i£ ) c n . i a J e i n un;nuo%Jt f . .Jf . i . a ; ^ c t w ; 
p r o p n piani Ma F I A T ha un v e r o ; q , i e s , , o n e è j^f.,,,, T i 3 i c r„„ d t . ; i . . ^ ^ 5 » . * 
p iano q u i n q u c n n a i e i pochi gTuppi, c<c;e ed importanti airii.<:.v.er.e >;u Ì E AAJJ^" 
finanziari privati a danno degl i i n - j M o p e t o in campo sindaca V. La S<-- . v t $ ; r n . , ( . 
tere .vi general i de l P a e s e e de l l e ' S i b e r i a rioiia CGIL r : a pres i lo - -^ i ^ " s- . 
p icco le e m e d i e industr ie p o l v e - <*«'"'' Commdustiia hanno t .uu'o Ieri w t ) M v r i . 
_. _ ,_ r J'ina pi m a riunione .-ali a. aomento j U 1 P 4 M , . 

~ j i-on pa.Iico:are n c u a . d o ai licenzi.» 
è stato par t i co lar - | :nen i i coilettivr. 

«- serisrrrionnfe pub- f ' c - prestito di 100 milioni cii ciolla-
| i i che 1 Kxpor: Impoit Bank è di-

i Fra gli editoriali significativo e sp< .-ta c o n c e d e r l e . 
[ ' n ' i dea della battaglia quale si, quello del conservatore * Daihj Te-'. I r a p p r e u n t a n t i de l la Banca 

j siwiiipprrà in seno al Congresso. ci\ legraph * che sottolinea ri per irò- , -ner icana hanno ieri partecipato ad 
si può formare osservando la pò-1 lo deriirrnle dal voler adottare ri«"'uria riunioni- presieduta rial Mini-

i n ! ,-ovfronfi delle potenze straniere ^'-fo C a m p i l i ! nel =110 g a b i n e t t o ed 

BARBARIE RAZZISTA 2S7EGH-.I STATI XJJSTITI 

I trentuno assassini di un negro 
assolti da un tribunale americano 

L'emendamento Mortati, ab bandonato dopo aspra battaglia dai democristiani, racco
glie soltanto i voti della destra - Le proposte di Laconi sulla coscrizione accolte 

——^-^——^-^——^—^———~~— j •>! i> 11 ì conti .-i.-;i Niiiiit-io--! ci^pnt.itj » I" 'uiih.-ifoile — os-erva Laconi — c!ir 
de-nori i.-ti.u:i cbiecior.o il curtiol lo 1 rìinata:i di questi e:rien«l^"i«-ri*I 
statale c-ul.'oi ^.ini7Z;.zio:ir- intcì-la flei ! intnui .IH» -f 1 vn.-ern* co-tif stiuni'-n'o 
P'«rti*i. II monarchico KKLl.AVISTA . ;M lot;.i oolitica o di polemici VCTFO 
l a ar.coia ciu in là. eah cinca'e ,-ui- 'OHJ'CÌIC .-cito.e della camera. In rc.'i.-
r!i'ittur.T !a -oppre.-.-io '.e citi »..rtiM tà que.-'l emenclaiiientl ?1 vo'gono 
ene Pi-r.-csuono un i,'Ie:.!e c'?--i^'.. 1 o l i l o '«• uiimiran/e ciie sono fttoii 
l a ciiiiniis.-ione rc-i>i:T,'c • I 'U c'Iid'»! n<n«-ii:o. K" coia io infrtttl di'- 'a 
rniend.'.'nenti e ripro.'O'V i! '« -'o ar»-10. iiar.iz/a/ioiie Int»-:T( dei paniti ro:t 
piov.,10 rial - 7.ì • Si pa.-.-a ai \«>»i .:)oti.i v.-~e.e controliat,, cne rl.j or*;,*.-

AU'ii i ' ino noto 'ii'ci i: u'-i.oc l-'i r- f i si..t.i'i. I cpiali so'"o ron'io!'.*'! a 
no MORTATI e 1! -jlasatM.itie) «J! H- 'n.a \<>i:a. da'la 1 taesioi anza »..,:~i-
OIKRO o: e.-entai-o un O'IK ndvn'Vito ' 'iicnta: i- e scivei nativa. 
co.'iiiine. in cui non -i p.'.ria due* ' - - 1 I .,ro •! p.i-.-a poi ad *»sa:iu"T"r 'o 
inente di control'»! -t.."a'e -i.i ca; - | '"oblici.. :>.en>o Bellftvi-ta. :nrt:<"rrio 
ti'i II eor.pagno LACONI «-niedr 1 1.-I iti ridicolo la formula/ione ine r.t-i 
mediatamente 'a parola p"r riici:ia- -̂ i Ii'oi'a a ciiìederr il contm"o *ie '•-> 
ragione di voto. K^:i ilciisa-ea l'..t !s:a'«> -.;i:'orssniz7azione intnr .s . - .< 
If-nrlnne del''a.-.-'nib'ei .>.:!]-, e.-«'f r a l v o rehtn- puf-iiric: lo alle InV-n'bni 
gravità d-pli e ncntlairr-'i'i p'oo.—'I 'c'»-i pr.rti'i. 

?s?*rr 

riwrate. 
II dibatt i to 

m e n t e v i v a c e nel la sez ione del l ' in-1 Continuano intanto i lavori d e l > 
du.«tria e let tr ica d o v e ha svol ta la ìdtie commis-sionj nii.-tc. Der ii piano 

1*'A u * 
tiin. iti- '. 
« * * : il»U 
« h i *•;.!'< 

, . . . . . . . , , . Jdi compi e l i o n e dei p u i / i e per il 
re laz ione iniziale il prof. I n g a r o . | ( je .<3 . , ,e dei meccani--no del a scala : ***.f^»** 

T r e tecnic i e prec i samente gli in - 'mobi t e . Nuove riunioni sai anno iena- | ~-t '- '. ~ . 
~~^.*-ri r.*T-w,r.r. TV r-;^;, - n i 'e nella giornata di os?L I ? " * r ",JlV 

g e g n e n Corbmo. Di Gioia e D A - D o p o „ C c i i v c g n i , d i B s r , Att con., tó^w 
ladini. l'a7ione delle o> «„ni//<izlouI di-R:-:* j 
•sindacali in favore d e l > masse colo- j E>'-^-
niche del Sud si va inte.-i.-ifìcando. I •«;> •«-?.*. 
co.npasni Bi>si e Fabbi i. d«lla Confe- , I*» VA 
derterra n.i.'iona>, sono stati rice- »j«*^-.s» 
vuti ieri al Mims'e io degli Intcml dal -ter-v ,., r. 
co.r.pallio Ro'nita al quale hanro , .• ; i i •,_-
esposto le di.-astiose coiv-^suenre de'- . , ...j...,r 
la disoccupaz.one nelle province me- , ; ; ; \« -j 

post ino h a n n o affermato la n e c e s 
s i ta d e l l a na7ionahzj la / ione de l l e 
indus tr i e e le t tr iche . 

In part ico lare l'ir.g. Corbino ha 
• r i ch iamato l 'attenzione sul la n e c e s 

sita di u n o s v i l u p p o del l ' industr ia 
e let tr ica c e n t r o - m e r i d i o n a l e «pro
b lema c h e non «ara mai r iso l to dai ; udionaì l 
gruppi p r i v a t i ) ; e l'ing. Di Gioia ha 
sot to l ineato l 'urgenza di un p iano 
di d i s tr ibuz ione del l 'energia per 
• v i t a r e che nrl pross imo i n v e r n o 1* 
nostre industr ie si t rov ino in una 
grave s i tuaz ione di crisi p e r la ca
renza di energia . L'ing. D'Agostino, 
ha sot to l ineato l ' importanza del ln 
partec ipaz ione dei Consig l i di G c -
»tion« a l la d irez ione d e l l e industr ie 
e l e t t r i che per lo svilu££>o di esse . 

Contro la test d e l l a naz ional izza-

GRFEN'VILI.K (Carolina mer i -J tr ibuna le non ha reso no lo su quali 
d ionalc) , 22. — Si è conc luso * l a - j e l ement i essa 5; basava 
not te a G r e e n v i l l e il procetsso a i La vi t t ima era «-sta arrestata 
« a n c o di 31 bianchi imputat i di sotto l 'accusa, non provata, di a v e r ! 
aver partec ipato al l inc iaggio del • pugnalato e derubato un aut i s ta ; 
nt-sro WiIIie Kar'e, - di piazza nel la notte sul 15 ' e b - ' 

Dei 31 imputat i so l tanto 21 erano nraio. II 17, di buon matt ino , si 
accusati di a v e r partec ipato a l i 'as- presentavano al carcere i » v e n d i -
sassi i i io m a . «esondo e b b e a d ' - , c a l o r i » armati i quali t o s t r i n g e v a -
i h i a r a i e un g iud ice nel corso del j no con la forza il carcer iere a c o n -
processo . erano tutti passibil i di | s e g n a r loro :1 prigioniero. F-ssi 
j»ena di morte se la loro co lpevo - obbl igarono alìora il negro a * c o n -
k z z a ftxsse stata riccir.oéciuta. Dopo ! fe.-sare » dopo a v e r l o mut i lato 
emersi trat:enuta per S orV e 131 Q.lindi i - vend.calori - ira-c ina-
minuti in Camera di Consig l io , la ror.o la \ i t t i m a che perdeva s a n g u e ! 
Giuria ha dichiarato c h e nes suno lungo tutta la strada in un c a m p o 
des ì i imputat i era co lpevo le , m a . l r i o i e la finirono con un Tif i le a 
ne! comunicare l 'asso!. izione. i l i o u e canne. 

Prima vittoria della C.G.T. 
Remadter accoglie in parie le richieste dei lavoratori - La 
Confederazione si riserva di esaminare le concessioni 

PARIGI . 22 — Il governo fran- 200 ore lavorat ive mensi l i invece 
cose, infoi ma la Rruter. ha a n n u n - cii 308 

: c iato questa se.-a m un c o m u n i c a - . 2 ) Il g o v e r n o ha deciso di e l e 
t to una s e n e di c o n c e z i o n i a l le r i - v a r e n m i m m o imponibi l i da 5 000' 
[ i h i e s t e e"-'- ^ — ' -' J - ' 

Lavoro e 

J.A COSTITI'ZIONK 
Ari . *:• 

Sono elrtlnri tulli i cittadini di 
ambo 1 sessi al raggiungimento 
della maggiore età. 

Il l o to e personale ed uguale. 
libero e segreto. Il suo esercizio 
è un dolere c i i i ro . 

Non può essere stabilita nes
suna ecre/ ione al diritto di l o t o 
te non per inraparità civile e in 
rnnseguenij di sentenza penale 
Irremeabile e nei rasi di Inde
gnità morale indicati dalla legge. 

Art. 1S 
Ogni cittadino può rivolgere 

petizione al parlamento per chie
dere pronertimentì legislativi ed 
esprimere necessità di ordine 
generale. 

Art. 47 
Tutti i cittadini hanno diritto 

di riunirsi liberamente in partiti 
per concorrere enn metodo de
mocratico a determinare la poli
tica nazionale. 

Art. I* 
Tutti I cittadini tTambo i «es-l 

possono acredere alle cariche 
elettive e agli ufflci pubblici in 
condizioni di uguaglianza secon
do I requisiti stabiliti dalla, legge. 

f cittadini hanno il dolere di 
ariempiere alle mansioni loro 
adiriate con disciplina e onore e 
debbono prestare giuramento nei 
casi previsti dalla legge. 

Per l'adempimento delle fun
zioni pubbliche elettive ogni cit
tadino ha diritto di disporre del 
tempo necessario e di conservare 
il suo posto di lai oro. 

Art. n 
I-a rtife,a della Patria è sacro 

do lere del cittadino. 
Il servizio militare è obbliga* 

torio nei limiti e nei modi sta
biliti dalla legge. Il suo adem
pimento non pregiudica la po
sizione di lavoro del cittadino 
né l'esercizio dei diritti pubblici. 

L'ordinamento delle forze ar
mate si informa allo spìrito 
democratico della Repubblica 
Italiana. 

ii'omen'o da!l0 co 11 r,l.-sio:ip 

/ / servìzio militare 
Sono 'p '.X I : 'M> i,b>> co-:r i . 

«i accinge 1 • •; rti-cii'Tc r \ . . 
• - ." 'a il sr :v i ' 
1 . ' i i ' e un e:*i« • 

!, 

. ch ies ta del la Confederazione G e n e . 'e?^'lS^y%a, r v 
' ra le del Lavoro relat iva al la cor 

• ••--"-••-••• . _ • « . * • ""'•? -"«— - f r .'^i- «/ ^ f / « wl<M/v 1 rara 
I braccianti hanno > icolesto cne - fc ^ w > « . ^ , „ . ^ j rata 

vengano resi obbligatori 1 lai011 p?i 1 . 
la cultura de, « c n . n l mal coltivati e (H.l n,.lv l l . . r l „ , „ , „ , r e s p o n , i o n e d , c b u o n i d , p r o d u z i o . 

S e t . e c e n t o m i l a negri hanno m i - " " . " • • d« « P » - T H? I Z r ^ ^ ^ n e ' U»J» commiss ione n e ? ciascun 
l i tato n e . . ' e , e r c i , o deg.« Stat i J « • - » » In atte di conoscere «n U I t r i a d o ^ a c c e r t a _ 

per il mlclioramento del fond, 
Il Convegno del sindacalisti socia

listi — che si tiene In questi gioì ni 
a Roma — ha presalo il compagno 
Llzzadri di recedere dal suo propo
sito di dimettersi dalla Segre to Ja 
confederale. Il compagno Llzzadrl, 
che è ancora Indisposto, ha ringra
ziato per la fiducia ma ha confer
mato la ma decisione. 

SI attende ora che il C ••••-—n de. 
«igni U suo *ucce**orc. 

dei la Confederaz ione del 
he pero 1 la--! iano i n a i l e - . 

a sua politica di mantenere 
invariato il l i ve l lo dei salari ». 

I dirigenti s indacali si sono r i -

Con e di consueto, da qualche fem-
a 7 mila franchi mensi l i . | pò la .-muta deli"A>.-e v.blea CoMi-

S) II g o v e r n o ha accet tato la r f - ' n , e r i , e - ba inizio alle 13 in im'au:a 

l 'n i t i durante l'til'ima guerra , 
ma il loro contr ibuto non è s e r 
v i to a spezzare la barriera del 
razz ismo negl i Stati del • pro 
fondo sud ». Questo ve terano e 
«tato impiccato da una folla i m 
best ial i ta di raszistl nel la Georgia . 

II governo frances* ha accolto le I r e , a possibi l i tà da parte di eia 
richieste dcl 'a Confederaz ione Gè-1 scuna industria di pagare tali bt io-
nera l e del I . . i n o su tre punt i : ni » in proporzione agli aument i 

Il Ha a i . c f . i t o che il sa lario m i - l d e l l a produz ione» In attesa che 
nimo baso in tutta la Francia s i a ! v e n g a n o compiuti gli a e c c r l a m e n -
di 7000 franchi netti al mese e j t i verranno corrisposti . 
venga pagato in correspons ione di<possibile, degli a-xonti. 

comunica che J» 
com.nisslone 1 limitasi nella mattina
ta. rinropone all'assemblea 11 terzo 
COTI.11̂ » dell'art. 45 con qualche mo
dificazione. Si pas.s» ni voti. Senza 
troppi contrasti la dizione della com-
Mii.ssione viene ispidamente appiova-
ta. In pocbl minuti -l'assemblea ap
prova anche l'articolo 46. 

E" trascorsa poco più di mezz'ora 
dall'Inizio della seduta, quando Ter-
raclnl dà la paiola ai deputali » be 

Oliando | hanno presentato cimfiriamentl allo 
(art. 47. SI delincano, J questo punto 

Le destre battute 
SI nota a ques'o piin'o ima c-f 1 !,-. Idei io di nace e di libertà der'i r*".-

confusione wì c a n n o dcrnocri-'ia-n |ii^r:i vien»* 111.3:0 e rltM'o d.« tu'M 
L'on. MORO fa una ambi;.in riicl'ia-jj «efori Si trsi'a — ovc«-va 11 .-. t-
razior.e di \ o ' o Subito r!o*>o. I O ' , Ì " Ì . - ' K I GASPAROTTO tifila sua f!!-
senza qualche e»ifazione. l"o:i 1I!)R c-riar ..zione di IO'O — di n o i prepi::-
TATI ritira il suo c i onda i.fnt». m.- die.-.re al pac.-e la possibilità df fA,-,-
il ironarchico BELLAVISTA !o ir < tnpe'.ta a tutti | suri! rìgli in <-s.-o eli 
proprio. ( -uk es-.-jone. 

Messo ai voti femend.Tr.en'o è re- L'aopelto r.o-r iria> i.a ÌMZ!O « !> 
Spinto: la ca.110.1 appicca co-l ìar- Il ci 'ca. V<.i.-,t 0 i-ontro i'":i.erba
tico. o 47 ne! :e.-;cj de'l i (O-IÌ "i-.-in.i",'-n^nto t'a!os>o i deputs'i di '-.;t:i i 
Vo'ano a favoie c'et cnntto''0 .'t.->tn.e ^^ITO. I. tianr-r I -.-.collii::! .'->2 co"i-
>ui pa*titi l'es'ierna dest-.i. I l i ire- l ' io XI Re<pi'i'l tutti W;i altri e i f i -
ra!i-'non«-cilici e I qn.i'-.rno.ii*-i ' ri., ..e.iti. la c> i.eia ?o.r>ro-.A. -s.jhl-o 

L'ar*. A?, vir.re 'amri.,»r.e ite annro ' "oi.i. il ser.nuJo «•omnia d-li'.irt V> 
v s ' o a «rande iiirf^5ior«i'z.j s'co-c.n -fn.ndo !a fnr mi'a/mne pro.ii-.--a d ! 
un r.noio testo prt-son'-ito h::'.i -i 1 e : -noajrno Lai'or.r 

*>' pns.-a a".i \ota7ir>*'e d"" ' e r o 
f o . n i a : resoiiiTì ima p:opo<*.i -o.->-

• 11 f-s-iva de"<- destre. .-I ps--.i st-a 
'r. «-(.'.-.zir.Te dellVir-.endart.ento ?c"i"» -
(_• :i^o df I ^fr'r)ri di centro =|-p-"a 

l'art. 49 c'.'f •••.'•'a il s r :v i - r . -ni.l- | '" idc i to .i -rahi'irc riir !e sO'«e 
rare. So--.o r.i i-.-n'e un e:n« • . nu I'.'O , p*1' *" foize amiate -on, *wc-
' mciCiftz • «.••!'.•: f'ALOS.'-O «* ui . jr ino Ir >p-;* per la pubb'ica !-•—.:-
p.iiM.ai'iiiri'o del co r.p.i^r.o LAGO- j Ti >"" S>»no ì<- 'ì<\ 1S- ("ilo^r, nrr.oo' e 
XI al quale r'.inno ;- >>ro jde.-inre ! ranr<e''o n o T l n ? > l a e?T.'"ra n:/>-
r.urr.erosi dopin„ri scc i i l i - ' i . r*-o:ib- ; •»*-»a I V i c*"q a'le?-i.-» ••»•»'•••• .--1.» • 
b.icani e deiiioc."-i--*ia'-,i S-C.T:UIO la ora i.^-ris «s.i.-cl'a^n I battiborC'i • . 
prooo-t.i di Laconi il ?CT\ izio rni'i- '"on ("a o-'o e quan'i — da C, s - -
tare e obbliq^torio nei li-niti e iic.-Ji I ot-z> a C-otchf a T . i r^" i o ^ f ' -
stabiliti dalia le^^e Jì s.io ad»rp i 'cori — finno rT t̂flre la foUM'à t> '» 
men'o non piejiudrca !.i i)C.-izio'-.e di i^conif-'cnza D'^'!ca rii un i «i~ "• 
Ig in io del cifarìji.o ut l'c-ercj/io dei ( irTerni.-izion»' 
diritti politici. , F.3 s i f taz iore -1 fa se i ip - e n:u 1-.-

I p esentatorl di al'rj ei,if,-.ri...>.":Ti -n=i/T.ib-!e oer fa los-o . Il quaV d m o 
r e danno rapidamente i . .s ione. e o i c . - r . - i rlif^.-o rta'le ,-iccu."» di L^co-.i 
on. XOBILK il lu-tia una pio-x-j-t-t a^--i/. ri] PajeMa. elle Io . i v » \ r o der., . | .n 
Siuntiva pie..ent.'.ta all'u'ti-ro m o - ( . rj'"i1.-,502o • e • qua'iinQtilsta di s l -
mento rendente a garantire !•» nei - • njura ... riti, a 1.1 proposta di snr,"- ,o 
manenza nei ruo:i per ufL'riaM o sot-I r 0 ninale. M"-so al voli iV.nfrrii-
tuiTìciali mutila'! o invalidi pi r cu i ( i i e t r o è respinto Sono le 21 e l e i II 
se di Rlierra. L'on. MERLIN" ( 1 e'.-.-o- j „. »-j.-l«nt^ Tei r.'Ciii toclle !a - " d . t i 
re» invita XOBII-E a ritirale fem^n- I 
damento. accettando,o t>eri> a ti'o'o — •</• . M » i l * * 
di racco.nandaziotie. La piopo-t„ «• > ?t».4r> > IOTI i l , ( I l IllC'I'CI 
accorta. SI pa.-.-a al iot i . All'unani-j 

importate dall U.N.p.A. in aprile 
Durante 11 mese di aprile -mio 

Munte nrl porti Italiani Xlfi 4P.1 twin 
di generi impoitati riall'CN'RRA r .-.I. 
tic 90 931 tonn ciano in viat::if- ali.» 
fine del nic-c. 

In aprile sono a n n a t e , fia l'.iltro, 
ln.'i 4fi."i tono, di carbone, 5R .VJJ tomi. 
di carbuiantl, 24320 tonn. di giils^. 

ml:a la c imerà t.ppiova il m i n o 
comma dell'art 49. 

V i e t i incidenti sorco-io non ap
pena i rieptitati sarji^nllianl preseti 
tano u ticiilesta d'appei'o no.ni-
naie sull'emendamento f'alo-.-o al -e. 
condo comma. « Il servizio miii'.iK 
non è ohhllcatorio •. 

L'on. CAIRO (PSI.I 1 che tenta di 
speculare den-^cosicaincnte sui desi-
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La conferenza nazionale 
dei giovani comunisti 
(c.-o)t(tiMin:foitc dalla I. pan •) 

E di fronte a questa s i tuazione, 
non è molto che la Conflndustria 
ha rifiutato di ridurre una 6perc-
quazione del 15 per cento sulla 
contingenza dei giovani e de l le 
donn^. 

Cosa fa il Governo? si domanda 
l'oratore. Il Governo ha messo in 
archivio la leggo Romita-Serenl 
per l'istituzione di cantieri scuola 
che togl iesscro alla disoccupazione 
migliaia di g iovani . « Di fronte al 
problema dell ' istruzione, egli pro
segue, il plano dell'Inapli per il 
1948-47 prevede appena 13QG corsi 
per 45.3UI al l ievi; nella Campania 
che ha più di 100.000 giovani d i soc
cupati, sono previsti 32 corsi per 
B9.Ì a l l ievi ! 

E' vero, che responsabi le di tut
to questo è il fascismo, la sua po 
litica e le sue guerre; ma è vero 
anemie quel che ha scri t to pochi 
giorni fa il compagno Togliatt i , e 
vero che « un giorno si potrà cal 
colare quanti bambini , quanti vec 
chi sono morti, quanti g iovani s o 
no stati condannati alla tubercolo
si perchè vi sono in Italia a lcune 
migliaia di mil ionari e di specu
latori che non vogl iono sacrifica
l e n e m m e n o un centes imo del le 
loro ricchezze per salvare il bene 
comune •>. 

L'oratore esamina quindi ciò che, 
di fronte a questa s i tuazione de i -
In g ioventù, hanno fatto le orga
nizzazioni giovanil i di massa e i 
giovani del Partito. Egli ricorda 11 
patto salariale concluso, l ' istituzio
ne di 3000 corsi di addestramento , 
il convegno per la lotta contro la 
T.B.C., la creuzione di consul te 
giovanil i in mol te città i tal iane. I 
convegni dei giovani metal lurgic i , 
edil i , tessili , contadini , la ist i tu
z ione del la « Carta Unitaria » che 
è stata sottoscritta da tutte le cor
renti giovanil i e che dovrà essere 
discussa e approvata al pross imo 
convegno della C O . I L . 

Il problema delle scuole 
Berl inguer passa quindi a l l 'esa

me della s i tuazione del le scuole . 
« All'ordine del giorno del p a e 

se, egli dice , vi sono innanzitutto 
i problemi più urgenti d e l l e nostre 
Università, la cui esistenza e m i 
nacciata da una grave crisi flnan 
ziarla ». Non solo il Ministro del 
la P. I. si è mosso in ritardo, co 
me per tutti è ev idente; ma si è 
mosso in una direzione sbagliata e 
per affrontare questa s i tuazione ha 
.issato un contributo straordinario 
e indiscriminato a carico degli 
s tudenti: gravando in tal modo sui 
m e n o abbienti e non dando nessun 
.serio contributo alla so luz ione del 
problema. 

Dopo a v e r ricordato lo sc iopero 
generale del l 'Università di Roma 
alla cui testa sono stati gli studenti 
comunist i , egli indica la soluzione 
del problema nel l ' immiss ione dei 
rappresentanti degli studenti nei 
consigli di amminis traz ione del le 
Univers i tà e nel la r iduzione del b i 
lanci dei dicasteri militari che pre 
vedono per l'esercizio in corso una 
spesa di CC miliardi contro l 26 
che sono assegnati alla P. I. 

L'oratore si sofferma quindi ad 
analizzare l ' in f luenza-che le orga
nizzazioni confessional i hanno e ser 
citato sul mov imento democrat ico 
ne l le Universi tà . Definendo la fun
z ione dei consigl i di Facoltà come 
mezzi per la difesa degli interessi 
s tudenteschi , e saminando la fun
z ione di intel lettuali che le masse 
s tudentesche debbono svo lgere , egli 
conclude su questo punto respin
gendo come umil iante per i g iova
ni la parola d'ordine del la •• apol i 
t ic i tà" degli studenti , parola d'or
dine di chi tende ad estraniare gli 
studenti dalla vita pubblica, dalla 
vita de l paese . 

Berl inguer polemizza quindi d u 
ramente contro la stampa che d i 
seduca e corrompe la g ioventù , e 
che svolge in tal modo una ins id io
sa opera politica. 

Anche per questo è necessario 
potenziare le organizzazioni popo
lari di massa, il F.d.G.. l 'UDI. 
l'Erta], l'Anpi. PARI, che at traver
so l'iniziativa di milioni di uomi
ni e donne possono e d e v o n o rea
lizzare nuove forme di vita a s so 
ciata. di ricreazione, di cultura. 

L'oratore ricorda quindi, tra la 
attenzione sempre più v iva della 
assemblea; le lotte attraverso al le 
quali si è venuta formando sotto 
il l a i c i s m o e dopo il fascismo la 
gioventù democrat ica italiana. Egli 
ricorda l'opera di corrosione svolta 
a rischio del la l ibertà ne l l e orga
nizzazioni fasciste, per distogl iere 
dal fascismo quei giovani che one 
stamente , per amor di patria, per 
inganno, per inconsapevolezza vi 
aderivano con entus iasmo. 

Lotta per l'unità 
Ora è necessario, prosegue l'ora

tore, conquistare s e m p r e più forze 
al la democrazia , perchè s e l e forze 
democrat iche potessero contare sui 
giovani c o m e su una loro avan
guardia es fc ne r iceverebbero un 
tal s lancio, una tale fonte di v o 
lontà che darebbe veramente una 
.-pinta decis iva al m o v i m e n t o di 
lut to il popolo . 

.. A n c h e in questo sen*o egli pro-
«CTJe, il compagno Secchia ha det 
to in 'questi giorni che - l a lotta per 
!a conquista de l la g ioventù è l'a-
spet to essenzia le del la lotta p e r 
là conquista del la maggioranza e 
che lion si conquista la m a g g i o 
ranza del popolo se non si conqui
sta la g ioventù - . 

Uno dei più importanti aspetti 
nel la lotta che dobbiamo co.-.durre 
— prosegue Ber l inguer — è la 
lotta per l'unità dei g iovani . 

Egli nota però che alla base del 
disagio dei giovani c'è la politica 
del la vecchia c lasse d ir igente la 
qua le tende ad ignorare i proble 
mi del la g ioventù , o 3 respingerl i . 
Ciò s i è visto a l l 'Assemblea Co

st i tuente dove è stato respinto l'ar
ticolo proposto dal compagno Pale t 
ta s u ! dovere del lo Stato di ap
poggiare Je Iniziative del le orga
nizzazioni g iovani l i , dove è s tato 
respinto l ' e m e n d a m e n t o Glolltt i 
per il voto ai g iovani . 

Esaminando In questo quadro 1 
compiti e gli obiett ivi dei giovani 
democratic i egli pone 11 problema 
di tradurre in una efficace formu
la organizzativa le molteplici atti
vità che essi svo lgono nei diversi 
campi: fccuole. fabbriche, s indaca
ti, associazioni sport ive: il proble
ma può anche essere risolto da una 
Federazione nazionale g iovani le 
che lotti per II raggiungimento d e 
sì i obiett ivi dei giovani , che porti 
la g ioventù ad esercitare un peso 
effettivo nel la vita del paese. 

« Occorre prepararsi , imparare, 
apprendere — conclude Ber l inguer 
— occorre che i giovani comunist i 
si educhino alla scuola di questo 
loro partito, che ha insegnato a 
combattere per la causa dei lavo
ratori, per l 'avven i te del le g iova 
ni generazioni e per la loro unità. 
di questo partito che ha dato un 
significato e un obiet ivo alla v o 
stra esistenza e che guiderà tutto 
il popolo tutti i g iovani e le ra
gazze d'Italia sul la via della r ina
scita del l ' indipendenza e della 
grandezza delln patria ». 

Il discorso di Berl inguer termi
na Ira una salve di applausi . 

A lui si sost i tuisce sul podio 11 
giovane Galeott i , pres idente del 
Fronte del la Gioventù, che por 
ta alla Conferenza il saluto de l 
l 'organizzazione democratica che 
egli presiede. Giovane sici l iano — 
sono le sue parole — cattolico, in
dipendente , egli si augura l'unità 
di tutte le organizzazioni g iova
nili di tutte le tendenze ideologiche. 
degli operai e del contadini , degli 
studenti e del lavoratori , su quella 
via che Eugenio Curiel ha indica
to al g iovani . 

Una de legaz ione dei giovani ope 
ral della Breda entra nel la sa la: a 
nome dei metal lurgic i della Breda, 
essa porge il suo saluto alla Con 
ferenza. 

Subi to dopo ha termine la s e d u 
ta ant imeridiana. E' quasi m e z z o 
g iorno; i g iovani delegati traversa
no a gruppi il corti le ormai fa
mil iare e si recano a gruppi alla 
mensa . 

La seduta pomeridiana 
Sono circa le 14,30 quando I d e 

legati riappaiono a gruppi nel cor
tile di via Firenze. 

Ha la presidenza il de legato s i 
ci l iano De Pasquale : il s i lenzio r i
torna nella sala: la parola è al 
rappresentante del la de legaz ione 
del la g ioventù social ista presente 
ai lavori "he porge II saluto frater
no dei suol compagni in un breve 
intervento v i v a m e n t e applaudito. 

Dopo un breve intervento del 
delegato di P a d o v a che espone i 
problemi del lavoro tra gli u n i 
versitari ne l la sua città, sale sul 
podio tra grandi applausi del l 'as
semblea la g i o v a n e triestina Maria 
Chcrzona: essa reca alla Conferen
za il saluto di tutti i giovani ant i 
fascisti triestini i - quali "- sentono 
c o m e sforzi propri gli sforzi di tut 
ta la g ioventù democrat ica italiana 
nella lotta ch'essa conduce, auspi 
cando tra i g iovani italiani una 
maggiore unità e concordia. 

Si susseguono quindi sul podio 
il de legato s ic i l iano La Torre che 
ha esposto diffusamente l e cond i 
zioni della g ioventù contadina s i 
ci l iana i l lustrando la dura lotta 
ch'essa conduce per un migl iore 
avvenire , il de legato di Reggio 
Emil ia Pagl ierini . Il compagno P i -
rasti: del la Sardegna, il compagno 
Sornaga del la federazione romana. 
che si diffonde sui problemi del la 
università. 

Un grande applauso saluta i l 
g iovane Alvr.ro Lopez rappresen
tante dell 'eroica g ioventù antifran
chista spagnola . N e l l e parole de] 
g iovane Lopez l 'assemblea s e n t e 
r iv ivere i tragici episodi che c o 
ste l lano la lunga lotta della g io 
ventù spagnola , le fucilazioni, le 
deportazioni . Lopez conc lude il suo 
saluto r icordando alla g ioventù ita
liana la grande fortuna ch'essa ha 
nel poter l iberamente operare per 
il b e n e del proprio paese. 

Subi to dopo il compagno Boris io-
ne porta il sa luto dei giovani di 
Genova e annuncia nel suo inter 
vento c h e una grande sot toscr i 
z ione è stata lanciata dal fronte 
dell;? g ioventù di Genova per la 
raccolta di un mi l ione di l ire che 
saranno donate ni giovani ant i fran
chisti nel pross imo festival m o n 
diale della g ioventù . 

La seduta è poi proseguita con 
interventi di vari altri oratori. 

Cronaca dì Roma 
TVTT1 1 GENERI SONO IN AUMENTO 

Il listino dei prezzi 
deve essere osservato 

Caraffa e compagni chiedono nuovi aumenti del prezzo del 
latte - Sgombrare i depositi di materiale infiammabile ! 

Assistiamo da qualche giorno ad 
ima nuova l'iipre?sionantc coi^n al 
rialzo del prezzi di tutti 1 generi, che 
hanno abbondantemente superato I 
limiti massimi stabiliti dal noto li
stino. E questo mentre Li tendenza 
naturale dei prezzi, data la stagione, 
dovrebbe essere al ribasso. 

F.' lncomorenslblle. In queste con
dizioni, che 11 Comitato prez/l IJOM 
abbia ritenuto opportuno lntervenl-
i-e. o che per lo int?3i non abbiano 
ritenuto opportuno intervenire I nor
mali organi di vigilanza annonaria. 

E' assurdo ehc proprio nel periodo 
estivo, tradizionalmente tn*no duro 
per I consumatoti, la situazione» deb
ba peggiorare In questa maniera di 
qiorno in giorno. E' perfettamente 
inutile che il Governo fibbia e i m -
nato certe disposizioni, che In con
formità si sia fissato un certo listino, 
•̂ e noi non sì provvede a farlo osser
vare. 

• • • 
A proposito di annienti, anche I la

tifondisti dell'Agro romano sono tor
nati alla carica chiedendo, a meno eli 
un mese e mezzo da vina s imi le ri
chiesta, un nuovo aumento del prez
zo del latte. 

Alla testa della manovra senio, co
me al solito, l'avv. Caraffa ed i suoi 
amici, i quali. In occasione della pro
cedente richiesta, si erano Impegnati. 
come I nostri littori incorderanno, nel 
aumentare la produzione, qualora si 
fosse loro concesso un aumento di 
prezzo. 

La prova del fatti ha dimostrato. 
come noi avevamo detto, che le pro
metee dei vari Caraffa non avevano 
alcuna base. 

La tragica sciagura di Via Pale-
stro. che cosi profondamente ha com
mossa l'opinione pubblica cittadina. 
ha provocato la giustificata preoccu
pazione di quanti hanno nelle loro 
vicinanze depositi di materiale in
fiammabile e comunque pericoloso. 

Un gruppo di inquilini dell'lncls 
ci segnala in proposito che in Via 
Renaco. 15 esiste da circa un anno 
un deposito di pellicole cinemato
grafiche della «Fi lm Union r-. ncfili 
scantinati di una palazzina pia desti
nata a rifugi antiaerei, mettendo in 
evidenza la responsabilità dcll'Incis. 

I posieisori di carte MIP ritireran
no la razione versando n, 4 buoni 
zucchero. Prezzo !.. 200 al chilo. 

LA MANIFESTAZIONE DEGLI ALLIEVI TECNICI 

feri 100 mila studenti 
hanno disertato le aule 

<l! t ir centuiuila stilile ni i h a n n o partec i -
patn ieri matt ina in tutta Ital ia al le m a -

per la n 'orna l i tifi-

Minienti h a n n o d i i e r -
'u l id . i f i ' là dei presidi 

nifeMazioni indette 
l 'A l l i evo T e c n i c o . 

A ltor.nt tutti gli 
lato !e aule i m la 
s dri p r o f c ' o i i . 

U n a i'o:nnii<Moiie c m p a M a dai rappre-
«ef.tati degl i ••tiidenti. del la (' C i . I X . e 
tei I* ronte del la ( i i ove i i tù , i ! e i r A ' < o v i a z i n -

nc Xaaiunalc A l l i ev i T e c n i c i e deH'Asfu-
. . • Ì Ì Z ' O T Naz iona le l 'erit i Indus tr i i l i ha 
-"••irrito. in a««euTa ilei Min i s t ro , c o n il 
t 'apo Gali irrttn del M i m i t e l o della Pul ì 
Mica I«t!U7Ìone e sponendo i de- iderata 

SABATO TORNA IL CAMPIONE PROIETTI 

Banda e fiori alla 

Nostra intervista 
con papà e 

mamma Proietti 

Batta pattar» i l a pure di tfuggtta 
per il popolare quartiere di Testacelo 
per accurgertj che qualcun di inrolito 
è nrtutti) a creare una atmosfera ili 
fetta. 

Capannelli di persone più o meno fin-
nati, donne * uomini, tono tn ttrada 
a commentare uno ilei più importatiti 
eventi della storia dello sport italiano. 
un evento che Ita il tuo protagonista vit-
tortora in Ruberto il t e « t n c c i n o , i l bion
do neo-campione d'turopa. 

E' in metro a questa atmosfera cìie 
tiainn capitati ieri sera quando ci tia-
rno recati in casa di papa Romolo per 
chiedergli quali fossero le sue impres-
tinnì tulla nittori.t di tuo figlio. 

Fra ancora nioa tul unito di babbo 

l'roietti la rommoiioni t l a gioia per la 
bella notizia. 

— Come ha taputo della vittoria di 
Roberto? — gli abbiamo domandato. 

— Me l'ha telefonata la ti gnor a Duran
ti. moglie del redattore di pugilato del 
C o r r i e r e i l e l l o S p o r t — ri rltponde il Sor 
Romolo, V. poi tona seguite una terie 
di telefonate di anaci, conoscenti, scv-
nociuti, tante telefonate cha ci è toc
cato perfino aliarci dal letto ad ora 
inoltrata per risponder» « ringratiare. 
Ver finn dalla R.A.l. ci è pervenuta una 
comunicazione telefonica e il tìgnor Gre
co ri ha espresso il desiderio di poter 
intervistare alla radio il nostro Ro
berto. 

A questo putito domandiamo al nostro 

a salutare Roberto 
cortese interlocutore l* tue Impressioni 
tul combattimento. Il match deve es
tere ttato duro, ci risponde, te i veto 
che prima del suo abbandono il belata 
Durpart ha mandato per tie volte al 
tappeto Roberto. 

— Cosa intendono fare gli amici al 
ritorno del neo-campione? — domandiamo 
ancora. 

— A sentirli — risponde papi Proiet
ti — hanno intemin-e di fare grandi cose 
e a questo proposito sono pronti to'r-
pedoni, fiori e musica per aciotliere de
gnamente il campione d'I.uropa dei • ' - /!-
gerì >. 

— Roberto — ci (a sapere papi Ri>-
molo — ha intemione di andare in Ame
rica. forse sfiderà anche il campioni' 
del mondo. 

Cogliamo quindi l'occasione per do
mandare nuche a mamma l'roietti se «' 
contenta dclhi inttoria di *uo figlio 
Mamma l'roietti. die è a letto un poco 
imlitpmta, ci risponde con un cenno 
ilei capo come per dirci che la dnmaiuLi 
è inutile e poi soggiunge: « .ii>pena l'ho 
saputo mi timo sentita subito meglio... ». 

R E N A T O V E N D U T I 

3 0 0 gt*. «lì zucchero 
a l l a quarta zona 

I consumatori della IV zona, dal 
22 a| 31 rorr., potranno prelevare 
gr. 300 ili zucchero con i buoni 5-fi. 

M O S T R U O S I S A C R I L E G I DI UNA BANDA 

Cristo Vangelof e i suoi "dodici 
svaligiavano chiese e conventi 

» 

Il capobanda, un bulgaro filo - nazista, si era autopro
clamato "messia,, e chiamava 1 suol uomini "apostoli,, 

i Sono un povero bulgaro persegui
tato dai bolscevichi ». Con queste 
parole t liliali, da qualche tempo a 
questa parte, uno straniero di aspet
to trasandato, ina « distinto >. ri pre
sentava nel Pil Istituti e nel con
venti di noma, chiedendo ospitalità 
per amore di Colui, del quale etfli 
portava, indegnamente, il nome. Ac
colto a braccia aperte dai caritate
voli frati, lo straniero si tratteneva 
pochi giorni, giusto II teniDO neces
sario per impratichirsi dell'ambien
te. Poi se ne ripartiva, lasciandoci 
dietro compassione e simpatia; senti
menti questi, che non tardavano pe-
10 a trasformarsi in delusione e di 
sappunto qtiando. qualche tempo do
po gii ospiti si accorgevano di es 
sere stati derubati nottetempo da 
ignoti ladri. 

PER FUCILARE 1 PATRIOTI SI! 

"Un valore potenziale ingentissimo,, 
gli alleati così definiscono Cipolla 

G r a n p a r t e ( I r l l 'u i l i rn /a d i ier i e s t a 
ta o c c u p a t a d a l l a t r i t u r a di trMinioni . i t ) -
ze s c r i t t e . 1'.' s t a t o Iet to a n c h e il tc>to 
i l c l la « e n t f n / a e m e « r i d a l t r i b u n a l e te 
d e s c o ili g u e r r a il 2? g e n n a i o 1941. c o n 
la q u a l e g l i u n d i c i p a t r i o t i tra c u i il 
M a l a t e M a . f u r o n o c o n d a n n a t i a m o r t e . 
I.a s e n t e n z a , a d e n d o i l m a r e s c i a l l o Ke«-
«elrinjj n e g a t a r e c i s a m e n t e la g r a z i a , fu 
e-e(rnita il 2 f e b b r a i o al f o r t e B r a t c t t a . 

l . ' a t v . Kodcraro , <lifrn*orc d e l l ' i m p u t a . 
to C i p o l l a , l a t i tarne , h a p r o d o t t o a lc i in i 
d o c u m e n t i di p r o i c n i e n i a a l l e n t a in u n o 
dei q u a l i , d i d a t a a n t e r i o r e a l l a l i lx-rn-
r.tone d i R u m a , qua l i f i ca il C i p o l l a un 
« c o l l a b o r a t o r e di \ n l o r c p o t e n z i a l e i n -
:rentM«imo ». Il d i f e n s o r e lm c l i i eMo c h e 
p e r c o n f e r m a r e l ' a t t i r i l a svo l i . i da l suo 
d i f c 5 o a f a v o r e de? l i a l l e a t i s i a n o c i t a t i 

PICCOLA CRONACA 
II Ì3Ìl. AoJrca Slatini , a pr-.^n<iti r!-l!i 

-.n.<!r» nnti «35I1 impiegati >!fl Ministeri A. 
I. r.ra anditi t i nor.?. fi jerite yteeìstrA • 
eh* il ritardo r.eì p i i i cr t s tn «Vjli K « F J 7 I 
arretrati ai sa Metti i ap i r j i t i r.ni è u:p--«.. 
d i Ini. e «i inlnraa rhe e<j!i «:e;s-i è srati 
(•oll&rato in pensione per emersi rifluii!» ri: 
rrrsrsi al N'or-I. 

Pieadiimo alto Tolutirri ili Ut* pre.-isa-

K011» A'ir;tat«. Il ' f - xp i i ro V ^ r c - n 5t«ti. 
pi4rr Mie nostre rornpape di U-.c-ro A-!rii-
a i e Mirre! l i . fci ieri re!rbri!o le ss» f i 
le d'irgeato. Acjari vi\tc<;ni. 

Latto. Ieri l'altro è . l ' tedj t i . :a «•j^ito i 
irere mali i t ia In scriHT» e s.-j-X.li-ta ri-
fieir.ttogriBco Rodolfi J i c u i i i R;'ìari. Mia ! i -
Bij l ia ' 'no la t i le pia 
de « IT- i t i . . 

s»;t.te e.*- .• ; lan:v 

Abitato comizio 
di Snrngat a Terni 

TERNI. 22 (Ansa). — Stasera alle 
ore 18 l'on. Saragat ha parlato al 
popolo di Terni dal balcon? dei Mu
nicipio. 

Quando l'oratore si è addentrato 
nella critica del Governo del « tri
partito •. sono sorti v ivsc l contraiti 
seguiti da tafferugli nella piazza, che 
lo hanno costretto a sospendere il di
scorso. 

Staterà «Ut i n 18 i nif:mb:li lil
la Ciati rìdali tasi oarsciti ia IV 
iiraxiiai. 

qua l i t e s t i m o n i i m a g g i o r i ing le s i M a n -
d e r s e Pe . i rrat . 

I t emo C r o c e , c h e fu a r r e s t a t o i n s i e 
m e a l p a d r e e d a q u a t t r o frate l l i d a l 
l ' i m p u t a t o I loss i su d e l a z i o n e di C i p o l 
la . m e n t r e d e p o n e » a ha t e n t a t o ili s l a n 
c i a r s i c o n u n a s e d i a c o n t r o l ' i m p u t a t o , 
p e r c h è ila q u e s t i o f f e s o . 

R i s t a b i l i t a la c a l m a , il p r o c e s s o e s t a 
to r i n i i a t o a l "0 p r o s s i m o . 

Il generale Perugini 
condannalo e scarcerato 

T.O-F.' t erminato ne l l e prirre ore del 
m-rijj;rio di ieri , d i n a n z i al T r i b u n a l e 
Mi l i tare ili R o m a , il proees«o a car ico 
ilei Kcn. I l o ( o a c o m o P e r u g i n i , imputa 
to di collalv>r.i7!or.e l o l i t i c a col r e n v e o 
per a v e r e , nel la ?•;:• fatalità ili co inan-
i h n t e reg iona le - l ielI' .Mirur^o. e m a n a t o 
' . . i r l i per l'arrTTf l a m e n t o ili « -c lute n e l 
lo e«ercito repubMiehino ed n n l i n a t o ra 
stre l lament i . Il P . M . ha chie«:o l i c o n 
d a n n a de l l ' imputa to a 2 ann i di rec lu 
s ione . II Tri i ' t tnale Io ha c o n d a n n a t o a 
4 a n n i . 5 me«i e 10 g iorn i r!i rec lus ione . 
i l ichiarani'o ta le rena i n t e r a m e n t e c o n -
donata ed ord inando l ' immediata scarce-
razioTie de l l ' imputato . 

Era facile capire che le apparizio
ni di Cristo Vangelof e le succes
sive sparizioni di preziosi, paramen
ti sacri e danaro non erano inno
centi coincidenze. Il bulgaro era in
fatti il capo di una pericolosa banda 
di stranieri. In maggioranza bulgari 
o polacchi, spcciali/.zati in furti sa
crileghi. Il Vangelof era dotato di 

l i momialo itll'arrcsta ̂ 1 
bulgaro VaagiloI ITITI *\* 
tasca qoiita piaatiaa. Vi 
saio njniti eoa grandi 
preciiicut tatti i Tini di 
co Istituto religioso tht la 
banda li accingira a fra
ngiare. La crocetta segna 
il locali dorè sona cesto-
diti i raion, gli cggelti 

1 i parimenti sacri 

uno spirito tanto maligno e Irrive
rente che non aveva esitato a pro
clamarsi 4 messia » e a nominare i 
suoi complici, dodici in tutto, suoi 
« apostoli ». 

Va detto subito che non si tratta
va di una banda da strapazzo. Cristo 
Vangelof. il mostruoso sacrilego, di 
cui avevano timore tutti l ladri ro
mani, aveva propositi ambiziosi. Ten
tava colpi grossi e , n o n di rado li 
portava n termine. Cosi, tra l'altro, 
mesi orsono si introdusse nella Bi 
blioteca Vaticana e ne aspojtò alcuni 
libri sacri, pregevolissimi. Il colpo 
suscitò grande scalpore. 

Ma. tanto va la gatta al lardo che 
ci lascia lo zampino. Il Vangelof e 
due dei suoi 4 apostoli » sono Incap
pati la notte scorsa in un rastrel
lamento della Squadra del Bi^on Co
stume lungo II viale del PIncia, men
tre si accingevano a svaligiare 11 v i 
cino convento del Resurrezlonalisti. 
In v ia S. Sebastlanello 

Tradotti In Questura 1 tre com
pari venivano Identificati per 11 Van
gelof. abitante in via Di Villa P a m -
phlll. e per i polacchi Giuseope P i -
stcozh. abitante in via P io Vi l i , li r. 
Jan Kaczorowskl. abitante In via del 
Boschetto 5. 

flunvucH/inni di Parlilo 
\E.vr.p.r>r 

Astisti p o ì l U : Ì ; S^.si coatcci!: ;= Feiera-
a:os». al le !>. ì tt2paj3i i*el tsrno d«i po-
rerl'Ti:" e .'el!i r^tt». Alle 17 i c i s p a j : i 
del l-jrsi di B i t t i sa . 

Casniss icse l e s n i s i l i : al!* 1*> in Tr'.en-

Uatte.-titaH: I r/!-;.j7?.i <V!!i e e l h l i il 
M-!--ina al!" 12 a]l'I<'il3;.i K i s t - j i . 

Tatti i t o a p u a i M'.x rel'nla lYa-'e-tt: B I -
s s'.le i c -a roSTocati s'aderì al le ere 2'ì in 

Riunioni Sindacali 
Gli iastgsanti ( u r i m i a «eco r i m i r a t i 

per il giorao 23 . a l le 1S. pre*.<o la Serte 
della C.d.L.. P iana Ecqailino n. I . per di-
•si'sTere imorirtinti problemi al l 'o .d.g. 

Marcoaiiti Genti Aria: 0.j;i ore 1$. Sili 
ne:i<i Minuterò Difesa. Via Modena n. .17-a. 
aurina di-lejati Crrtrgs» S'il lusale. 
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di aver individuato l'operaio che ha provocato 
l'articoli) in un. . . rospajno . 

O.-nanque: alle isdi<iiai Ira I fran«irri ag-
•jinnjete qnell» Ira gli operai del Vaticano: 
fra tolti . Anrhe fra quelli c a n n i s t i . Daaan-
•lat» rJte ro.=a h i l i t io P. P.itondi per l ' s i -
<!er!i. 

Il quii» P. Rcdosdi «ta rea fotti. a.vh? 
"•m i r(..-inni?ti, qjar.di si tratta del he;e 
•!ei lavoratori e se erede di estere r.tViligato 
a ron'>at!ere dell» te_rie. Io fa sema a«t'o 
per r e s i n a persosi e perete reputa quelle 
'eori» enatrari» alla t»ri t i e al »ene dei 
lavoratori sre«M. 

Virginia Rotondi S. J. 

Cara Unità... 
Aiutiamo Padre Rotondi 

Sig. Direttore. 

mi aiqli a ehinJeie l ' i - ' idente: Ira l'altro 
r.i tu-ra partir» e n i pr»ne n"n )a*-iar vivi 
dee pericoliti n ' o s i t i : dee. . . • Rlr-rrbi del po
poli • a i r v r . \ r . 

Ogii p::i rbe s a i — l^i n'ir-iifjjna — i 
lavoratori devoai re^tire uni'i. 

Pa-qse il ror«ivi«ta n-n e r:aii-itn a tro
vare re • I T a i t i • d-I 21 e. in. il pur.W 
dr,v« t t i Mraa alla earlr: e ti er - t lnui 
nelle j eea 'e ._ Mi » tedili*:»: n« l l i t t e t s i 
l 'Iteri M fnntr»l!"ire i n s i d i e. tnpr;tjt:n in 
g ir i lo e i e la te^jt». 

Si a i j i c n ; » : . R" v e r a c i l e tria^evr !» rh" 
P. Rot.ndi nrn ahMa volata i l lnairaret !>a 
q?»<to arcoT'n ' i • . >i tratti , e » - » «a. d»!!l 
an*«r.-aiior.e del l'ontroilure l ' s l ' i ci:'-i l"t:-> 
dell* r.otocieleTti per • ecrare le anime • . 

Ed erro la . . . h r e . F e : ^ » J, rr.r'c.r-r\f't\ 
Tiecia «errili", orrnrre IV-r-Iire rM < apo Mo
vimento: il viaoj;» ritolta in LT . fi-ilio di 
tia • e poi. p*r il e 'utml lo . v.ene. t r i v r i t -
t i i* n s j «p»i-:e '.'< diari.' 'h» e 1 d:;;osi-
aioe» di ehi vuole c a p i t a r l i . 

Hi qsi presso di n» c.-a C'.ihiariii-'se «Ji'la 
qaale appare rhe il l'ano l l3v:=»;:o m n ha 
a u i . it'.tt l'ordine di c r i t e r i a a i a (j:.«p .̂»i-
ZÌO?» la mtto^i'Ietla. 

Retra la qaevjtoje t.rrf.i npfrii del Vati-
raao E«ii tono vens'i a portarsi cna pio-
tetta «rritta centro le ra l c s s i e . ere. Crefoaa 

l'ubl\sck:Jtno tv!er.t;eri la " lettere cri 
tipi.' fudre aeuita. e siarr.z ifziceati tre 
.',! . c : / 3 farienzi Ci in fedirà di frosegvi-
rr f.t quella che ornili osiamo definire fa 
Sua coIfoboTjripT.e e! vostro piornjìe. (ili 
auguriamo f-inttosto e'.r la .Vaj dickiarcta 
:J>/>iifJ ci" coi\c':orcte co:s i comunisti, fri 
il lere dei lavoratori — c\e } la tesi di 
•ici sempre sostenuta — ron Gli abbia a 
fruttare ur.a tjvcU'.'.e [ava!a di cnfJ. 

Crifi-.Terr.vr.t intenti» che si perta'se del
le r.ettre infnTm37Ì)ni mi criteri ccn c a i 
ri aiivTK.mo e si ììcer.zvxrj* fli eferzi in 
l'eticava, che era Vor^^i~.er.1o dt'.'.a nostra 
i-r.c'.-rcsta: '.Tc'iiei'a in ~Te ella Quale t! 
Popolo f•3^^/;V.i le rote r-scYe. *fi c W fa-
're llityx-tì, fer spirito di carità ri-.4en-

tcv.cr.te. non parla.. 
i.o sfetitt spirito di carità che tt* fa ta-\ 

cere sui étti preci'i da 1 oi forniti su'j 
trittarnrrt,) rUe ricever?. in rapporta elle \ 
7-r j idee psliiicke e sindacali, gli operai 

4S0..M9 

6 975 

L'Italia alle famiglie 
dei trucidati a Piana de' Greci 

Per un irrori d'impaqiniiioDi Uri • 
stata pubblicato il XIV elenco, antichi il 
XIII. Restando firmo il totale comples
sivo a L. 540.272, pubblichiamo oggi il 

II:KIUCI>'I\IO I:I.I:.\(O 

Somali frcvdfnte . . . U 

Opaai di-ll'laipreta t'irliirino 
Se:a'caluni M.'jrannc (Via 
(Pfrnes'.inai. Ilnoa . . . » 

I l ( onimif^onc mic in i : F.«ri 
nirtobirrcn. Mancini Inran 
e rorpo.lirrhto I mber'o, per 
ronìn dei l ivontnr l edili 
del rint.fr» Tn*rr.larto III 
del l i Socjd l S. I. T. K.. 
Comi 

Cellula . A. degli Effetti • -
Sezione Àppio. P.om . . 

Conpi'jrji e simpatirtanti dil
l i X Crllula (Koroata U c -
tAiidrinil Seiioiic P. C. I, 
Centipeelle, P.omi . . . 

Il t'elisila - Seriore P.C.I. di 
fp.itoc<Ile. ('.•ima . . . . 

VI Cellula. . S n i o a e Centomi
le. R'»mi 

Il Cellnl i P.C.I. . Sciioce 
Quarticriolo. Roaa . . . 

Opin i del Cantiere Cinnrrn 
conservificio iti Kiiimiriao 

Operai di l la Pula Rina -
Ebanisteria. I:»rai . . 

Impiccati >!(l Campo rr'fn-
ghi 'di (hiel i 

Cellula di Vu N'ipili . Seiio-
na P.C.I. di Avellimi . , 

Sia. P.itcjffi Tullio per renio 
del'» D.iti • Sin Roni . 
Dre5«o Ferini. Roma . . . 

Spilline I' 0. I. di >'a«ir Pi
sano (Fila) 

Va qrappo iti enirnnni dell» 
Siinn» P.C.I. di Moelnone 
tFireoie) • 

Totile . 

» 
• 

• 

» 

9 

t 

9 

• 

• 

• 

> 

• 

» 

L 

3 173 

547 

1.720 

S-iJ 

502 

30S 

3 078 

1 MK) 

TO') 

53.'. 

4SC 

1.000 

s.ooo 

304.992 
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laz'arav.o tn Vaticano. 

DOMANI ai Cinema 

G0RS0 - mODERNO 
eSAL. I Ì IDROHERITA 

M COOPER 

l / i RI«A:5AMW00D V 

U N O STRUMENTO 
INDISPENSABILE 

per ogni attivista, una ya'.da per 
Il lavoto di oqìtl militante ilei 
Partito. 

IL un ini:u VII 
DELI: ATTIVISTA 

a cura della Commistione Propri. 
ganda della Direzione del P.C.I. 
F." H « v a d e m e c u m - n c c e ^ n i u •> 
tutti 1 nostri quadri per lo s\o".-
Kimcnto della loto attività in-: 
Partito e fuoii di e>?o. 

Il Quaderno che è di 40 pagine 
costa L. 20. 

Le rlehieste vanno Indirizzate al 
Centro Diffusione Stampa. Via 
Hottcghe Oscure 13, l i a n a ( c o po
etale 1/14330). 

A II II O N A T K V I 
I.'ahtioti.'imetito per 12 i iumeil 

cotta I.. 180, per 6 numeri !.. ioti. 
Una parola d'ordric <i 1 : e.i!://:\re è: 

l'N" « CH'AIiUtXO » 
OOX1 LEI. I. l'I. Al 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. IP par. , Neretto t.mfl;i doppia 

Questi avvisi si ricevono nrento la 
l'oncessliinaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

V i a d e l f a r i u n i r n t n ti ». . l ' e l e t u n q 
SI-.172 e CI-964 o r e 8 .10-18; 

V i a d e l T r i t o n e n . 7.1. !« . I»; l e i , 
46-554 ( a n t ; . v i a T. C r l s p l ) , o r e S.30-18; 
S . I ' . A . T . I . . G a l l e r i a C o l o n n a n U , 
t r i . 683-SS4 . L a r e " C i l i c i ) . • A g e n z i a 
R o n a v e n t n > V i a T n m a r e l l l 141, teil. 
64-155 e «4-603 o r e 8.30-13 e 15- IS , 
V i a d e l l a M e r c e d e 5« -A i n i a t e l l c a 
O n a r l n n ) » -13 . 15.30 lì . V i a M a r c o 
M l n e h e i i l 18. t r i «7-174 

Mollili L. 1'! 

MOBILI r|j5<ici h:-,pa.!ari .r't» .'."l'.icnli l i | . i l -
d in' l . Miihilitieii) lur;n i . r.isr:aa. \ 11 U M I . ' J , 

Occasioni I. 12 
ABBIAMO e:irinn larrjte. rri(!rnr,\. l.-n.l.i r.'.f 
1:10, 'fiiginle. H ;,w. ( V i a r i III (l'»*. « ir.j m j 
MACCHINE srriicro, r i lu ' l il'ii 1. a l.iii.i'T.:!: n , 
ac<;ui--ti. \er.ili-. rdin'in l i i -nurn. M.:;itte 
n. >7 (tJ-J '.'.-.'li. 

A A r V ^ r V V v v ^ r V S l ^ A A l ^ / v ^ r v v v v ^ r N 

V I A l ' I 1 1 1 1 I l i : i . \ M ' A l i l O . IK-l'i 

IMPERMEABILI 
GIACCHE 

PANTALONI 
PETTINATI FRESCHI 

GABARDINE 
T R O P I C A L I 

DI PURISSIMA LANA 

Al MIGLIORI PREZZI 

> r V A A r > A M A V W W V ) A r W S r W 

D O M A N I ai Cinema 

SPLENDORE e BEt ì l i l 

ÌUH ftUHQO INCANTATO 

VCeUioimc'Ao \\9j 

ss 
VIA l K F I f : i DKI. 4.H A M H 

m 
VICAKItt . IB-I9 

Ai:iC5VI 
S T A M P A T I 

S E T A e M I S T I 
ai Migliori Prezzi 

la Pasquinelli accoglie con calma 
la commutazione della pena 

TRIESTE. 22. — L'avv. Giannini. 
clifcasore della Pasquinelli. ha co
municato a'.la sua patrocinata la 
commutazione della p?na di morte 
con quella all'ergastolo. 

La Pa_«q,uine!H ha accolto con una 
certa IndifTerenTa la comunicazione. 
preoccupandosi piuttosto che la coni-
mtita7ion? ncn dovesse attribuii?! r i " 
ad un semplice atto di clemrnra che 
non al legittimo ricono-scimen'o di 
un diritto. 

*' SuailMIo d'nielli.. 
nl/n Hill 

V, K'.CT -.1 a n u r * ir «c»-.a i.:. A. 

? i r r : O'RrlerA c h e c c n -.1 s u o a f f e t t o r i e -
«ce «il i n g e n t i l i r e l 'anlmn del tanrliro c i 
1 t'ir;;:: s cce t tare ]*:r.evlta!>tle ccr. iar.na 
- " a <;-:i!- e ? ! ' «te=«o è : r . i ! i to irecntrr. 
-•er «secare Ta carovana ria t:?i at tacco di 
ind iar 1 . 

W a ' i . i c e Ber-rr. r<r^. ? t o r n i t o I c v e c -
ch:2!n e c c n lisi è inveteri s t a la parte di 
I»r «è a^.'si ;'•-.•> «•-f^ettdi'Te di i-ar:a?io-

Xor l To-.'-ard. T e r i o r a l i t i i r . t err«ar; :e . r • ' e chr . d ' a e r a r-arte. il r e c a t a S . S r l -
a-'jore rar.pre«er.titivr>. Ri f iprWnTzv. - .n ••• 1 van S:rrnn r o i «i è re ir . rrrro p r e v s t o i 
<p:anto. cozr.e, crede , f . i lti ì c - i " d : ; r..".t- j r r - d - r e r r e r o «cherrat'ea. 
tatori te i traM di c j - i epnL.i, ce l i *i « n r ] T " t ! a v ; a certi tratt i d-1 f i lm — corr.e 1' 
dei lu.-^H c i T - j n ! r--r f a - e i r.i-.V.cr-S. A l 1-' f " i Bcerj- O ' Hrien. l a « « a l t o dej'.i i n -

:.i — h".~f.o ( ì u r r t i t n ed e—r.z;o-^a il 

iiimntril:"» di Xoel ( ' o » i r i i . e r.!Vra ••jr.i-.-
no t re . T r e con-rrie^e. cr.nter:;'."anrarr:e"-
Je. di C o » a n i . Al lora giciren- , . . N r i teatr i 
di R O D I r.c.rt ci «arar.:-o che ce—.—ed e d: 

XiSZOVI: rara?, r:». « f . H : Vm!»fa««is«. 
nVSCttt: Tir. e j : = : II R;l:n eVUn ?ee:eri>. 
EEAIE: ri». • f ! = : Zi s f i r i . 
STADIUK: Erri i,:VU«li. e r't . 
T0LTDB50: ri». r II fi/re e i e e«n cel t i . 

d e i l i 
—j. ry. 

«ruttatoti r: i e t a r 
i - . - l—: h ;r •e tar-a 

i. di t -o^ar«i di fronte a v.n il .-.;.-• 5,1 ;".•» 1 . 

GeSTROPIEDfi 
! 

l.N\VF. PI MXTI'KITI'. ~ I | > t ' V n ! i?e!U* 
.-,-.«;• \\ Alfeara: r i d i r e t e :i «e^-eat* hi-
r ^ " : lirr-rfi'-r I '•"«ai—. 
ui -^Iar» q=i'e a!!in:-:e7.-.> 

?l Gtaniiria: 
•Iella Kav <!*! 
?>> Iziinte il * : . M r l , : . i t-.-A> 

a j l h f l j ie'i a.e\\«-y\. 

I F C M f l . — II « r r i - ' * • • ! » • '.'Vis rr'.M 
è tl;zs<y. U D. <".. >»-.;re prexi-'ea'e. ta 
x ? : i ; u ! i LTI IiSVr--a <!i ci«li r«i l . v i l ì I!»I 

-iul :ni Paa'aiel la , dilata '!e-ili \:rnT»3:i f-iii 
T-.«»rai. al!r^;i-r;«i . «ilsrial. a l IarsaH' i . 
.-.ii-iiise ". il. 9 . . e fc.leaJer* tipo P ier i^ i -
' • r fS"^! . 

BIVtìMI. — « !> r*"''' — r * <i:<-Hint" 
•1 II.TIJO — r'e n Ii'cin »i i .a 'hi;«o EH 
n e h r i» flli-qte >la^cl pt'Xrtn ispiratore per 
!» >nl3iinne ilfKa crisi. Iu:<!i!.i »ul l>i:ociii> 
Ni'.li Orli'vJ. rhe p i «iiieace e [-.teia I!I-
sT,\te Orlar.dvNini . . F. p! . ' !» iiver.ire *a-
<h« N'ansi 0:1 il! 1. n 0;h:ti-N»i<Ii. Ma pni BWI 
|« duer.-e. 

FATRH)TTI>\10. - . Il Tera;.i . «i r t i -
•«nenie fi«e!»iitn (felle ar.-j<e rivolte ila Tn-
r.'ntti a «leteramati u<r.iiti palitiel americani. 
(e- t i ni irnil i w i ' in.tiir'meflte citati di una 

«^^«•Killti ^^** >»•!• 

Fascista 90 volte omicida 
al banco degli imputali 

VICENZA. 2*. — II jflorr.o 27 avrà 
inizio, presso questa Corte d". xVsslse, 
li processo contro l! repubblichino 
Bertuzzl ex capo dell'Ufficio 1. delia 
« X Mas ». 

II Ber ton i dovrà rispondere di ben 
90 omicidi di partigiani. 

Il processo e atteslsMrro negli am
bienti vicentini, specialmente per le 
numcrosiS5irr.e testimonianze che sa
ranno re<e da molti patrioti sfuggiti 
alle persecuzioni del Bertuzzl. e so
prattutto perchè fra i testimoni do
vrà esservi anche Maria Parqulnelll. 

ceto . K-a i n v e c e un diaTo;ro a««.ii «er..--
« r i v e , «rìorar.te il f u n e r e o . R e d « i cor.ti 
l i c u r a t o , pli attori 1^ reiitarn-r.-» co/i r.r. 
«I-Cvir di frr::e«ia: l'pyelìi e ( ; r i » n a r ' : 

c.-ir,.-ri al «irr.irnlcVco e Itarna'-N r, ;\-
alla c r i ' i ^ t u r r . o al i r>t : to r.c-o drl'.T M.TI 
t a a l i a t i ; PorelH «ì a«ciuir'> la »*»-.-» r. : 
tre fairr,!ettt e-tratt i da tre fa=.-':e d i \ e r 
i e . e nel la furia co«mn;v,!;ta r : r - i r a « 
« c o r d \ c h e la «cera r a - r r e , e r ! a v i _i r""«t 
t jc-e l i del la t ' i ty i l i . e r d o : ec,-*vi a 

e- e 

>:-<•.-> a z:.\ei,.'re l 'erne di l ' i : ; 

I. *• 

TEATRI 
' r ? f i r a r a - l l a l ' a j ì ' i t i - • 0 j»r 

E!ea'c -?ei C; 
•'rj:e;e F.VU. 3 

CINEMA 
"e=a r>» pra'i à ' t i s t i l i r'.-

viri* e.irres'e: Mi-

m i r:> :;• 
tf-'it i Ir.-ìi • 

ELISEO, «re 2\: cc=? . R ; ; ; r r : - l ! a = I : . fr-
T.,n-a~-< ». 

QBITT20 F O S U S E : «re 2 1 : . T. la! <;rt • . 
VALLE: ere 2 1 . e-iap. Ioti» ia « V i ae ci 

I : - - - i - i eri r.-«tr« ieS:!e ». 
i V - d - i QCIHISS: '.-e- 2 1 : r - i p . E r . » n i : . U ••'-Ite 

r . ; : - i : i • . 
T1LLE: ire 211 Teitr» ehrilr»: « l a lenk'e -

'* Unicorni il mancino ,. l r ' * 
' VARIETÀ' W a l l a c e rteery è tornato d.17^1 ta-.ti a r - ; 

r.i «T:Ì no«tri «chrrir.i in « r i de l ' e «uè ca-
ra:te- i«t:c ' - e f a r t i di Kandito da l c;:.-r 
d'oro. U:ù è l ' - r a i i e r a ' . d e ca: - i di i n a 
!>ar:.la d* l i i o r i l e g j e c h e . r c r ••f i^^ire a'ic 
ricerche de l la rmliria, «i rifufria r f e " " 
:ira cariicarra di tr.ormoni. T r a i corn?**-
ner.ti de l la carovana c ' è i;na I.im*>a ( M a r -

A L E i n i A : ri». • E!=- U TÌI /ti 5 ; ia t i . 
ALTIERI: r.*. e f ' .n: Poltrire fe=.-i. 
JOTDiELLI: r.r. • E i a : l a j>e<te a Parigi. 
NUOTO: ri-??, ri», e E 1 D : l . ' iwla l'eoli 9.13:-

S] T't.'-'l. 
LA FDtlCE: r»Kj. r i t . t I l a : Atj-!i del 

p+ rt'n. 

I t l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l I t l l l l l l l l l l t i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l 

trìfre. F.sija:!:;». P.isa. A*TÌan. r*rt ; s i . P«I-
ìe F»;i;«. 0 i ! i f r : a . I^7»r:a!e. ^?rc'er;!«»ia'i. 
Vt'w.p*. RiS;r.s. Splea^r». T n l : u « i . Capra-
-:--a. 

Ac^iaria: Il T-r».'.:tn £} fW.aa fira». 
Air ìa ia: KaM-e!» il sa i t : t :a . 
Al la . S.it!.'» il Ki:!e!!> rt»««. 
Az»ascia!ari: V'a iJ:rri a Min. 
Afjia: I j ralle ^e! i"e«t;e. 
Artaxla: Il f iral : »re i"»! «"J;»». 
Altea: As-jeli <iei p*ceatn. 
AMi l l i t i : \™?e r"el ? ^ . 
A t f t t t n : r>i:e ri;i- 're e «a _ » i r sai». 
Attaaia: Vi-rere i:i pi<e. -'" 

jBras t i t r ia : ^i-aaila^ a F i la te l ì a . 
Cifrasica: T.rir.1 K^t'l ««'--«ria. 

1 C i ? r i a i t s i l t i : nre lfi.*r> t o . C t . l o f!'i-!* r 
! ••! U " r : « . 

• t r a i l i : La t i n i ' e l r»rr»ts. 
Ceatral»: f l e s « ? a 1̂ P n l i s ' e . 
Cifrata?: I ;ar:ij=:er. 

I C l s i i t : Li Ti'Ie del ("e«tir«. 
(Cala l i R i f i l i : Il j ' u - i B e s ' j i'\ f e r u t i . 
| C a l m a : V*n ce<'e. 
i Caline»-. Il ! i . ; r * t i ticlti. 

C a r w C,iz'\ f»:a. 
Criitalla: >trn!i x*ts'-z. 
Dilla Fall ie: L'e«?l^rit«ir« «-*sr.a.-«i. 
Dalla K i s e i r r t : Eterr.xseate tea . 
Delle T t r r a n t : E ix i l i t i . ( 

Del Tatct l la: Ti^aare «fi «atale. 
Dalli Vittarii: Il raitello ci Praj iweat . 
Daria: S e l t i c i te lo , 
E * n . I.a fa.r.iclia fi:h«fla. 
E i f i i l i aa : Prijier.ifri «Si ?a'a^a. 
E i c i l i i s r : K.ttr. 
P a r l i l i : L'i*o!a dejli e n f i s i perdei-.. 
F lat t ir i i : l.n «paniero de! «are . 
Galleria: Inerì p:?rMi isuii . i i . 
Gitlia Ci iar i : I tre nstrhrttieri . 
I s t e r i l ì » - 40 M I earalieri. 
l a / n i : Il pirata e la prinripei' i . 
Irti: fiiMa. 
Italia: f e « i r t • Cleipatra. 
M i n i a i : I.a ria dei flijiiti / 
M i n i a i ; Ho aivrnatn i a aiMel». 

X a J m i n u i i : «ala A.: Ma!a«pina fXapoli - ras 
zoai sapcletaae): ta l* 1 . : Miuloaa i r jre t i 

M i i i m : Crzzqi Dia. 
S a n d a i : Cera t s a T«It» sa pl fre l i «ari j l ie 
Orila: Pattisi «"arjea'o. 
N m : Il Itpo Oi miti. 
Oltitilcki: Ba«rasiS il easeiia. 
Olfapta: La Saatata ie\ p#'rat". 
Ottari i s i ; S e t i sa «"iiertira. 
Palazaa: Il j««t» i\ 5 . lym-a Re». 
Pa l i t t r ia i : P'Artaint>a e i 3 ac5ctet!:erl . 
Fariali: I j ria tri f idast i . 
Plaaitaria: Atr»t»tara al Marect». 4 

Pal i t i a sa Marfirrita: Ta ' ia t e li Xa'ale. 
Q t i r i i a l i : f h e r a c m e e «a w r i « a : r i 
Qairiartta: Pi iU. 
I t a l i . U «ia eri gioit i . 
R i f i l i : N«i s:ar*n I» rclcaaf. ' 
l e i : Aajeii te\ percat». | 
l i r i l i : nri IT. I9.1.V 2I.4.S: D.»-i »Kr«h | 

l i t i a s i . j 
Rialt i : Fattisi f a r c e l i * . j 
R a s a : Kroi del l ' i te la . 
Rat i . Vncliaae v.rrte. \ 
Sal i CraWrlr: Eet'raaseare fa i . 
Malaria: 5ett inn te lo . 
"alrrai: Festiral ti Clarlt t . 
Saltai Marfi tr i ta: Crrja Dia. 
S a a t l y y i l i t i : IA r a n p u e ii S. Uaria. 
Sart ia: Scannala a PilaéeI5a. 
S a i r a l l * : Sera. 
Sal ta .arr: La l a s c a a"el atteata. 
S l a i i i a : li la difesi». 
Sajrrr ianta: B a s c n S 11 candi i» . 
Tr i t i t i : f . i l i i . 
Triaaaa: L'wnn retiBt» dal »ar*. 
T t i e a l i : I J r i l l e del d a t i l i . 
T i t t i r i i : rsaraatorr. 
I l i A t t i l i : TrDTirsi laeora, 

V. PIPETTA 147 1 4 9 . T E L 5 0 2 9 3 
C A M E R E D A E E T T O - S A L E D A 
P R A N Z O - S T U D I M O D E R N I E 
C L A S S I C I - S A L O T T I - I N G R E S S I 

P O L T R O N E L E T T O , e c c . 

A R M A D I - G U A R D A R O B A 

T A P P E Z Z E R I E E T E N D A G G I 

PAGAMENTI ANCHE R A T E A L I 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Cura delie sole disfunzioni sessuali 

Utopotenza. fobie, rtebolezae anomalie 
S e g n a l i , vecchiaia precoce. «Ieflclen7e 
giovanili. Vlaile e cure pre-po«.t-matrl. 
montali . Ore * - J I : U 1» festivi S-ll 

Dr. CARLETTI p. Esqalllno. 12 
NTon si ruranc malattie veneree 

R A D I O 
RETE R05SA — 0r« 12 : Ca.itsr.i — 

11.15: Taairai — H.S' i : Orrs. Vìeelli — 
1S.11: r u m a i — 18.S0: (as toni di it-
r*-ae Kera — 19: Gir» d'Italia 19*7: 
r.it. della vigilia — 2 0 . 2 3 : Il bilione — 
2I.2.Ì: Vel-die del Golii» — 2 5 : • 1 finti 
m a deti eajlterll ». di Trmae Optarli 
— 2.1.20: floH uettorao. 

RETE AZZURRA - tfr* 13.50: Orefc. 
ArminiMa — 14.12: II Baato aagiro — 
I9.P.0: Ballabili — 1P.«A: Cr**. rico-
atra». - 2f».2S: Orrli. O r * — 2 1 : Tna-
errti . « > | . ni.-.i. 't 
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Dr. DAVID STR0M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senzi nper.i7lonl tle'.lf 
EMORROIDI - Ragadi 

Piajrhc - VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel 3J..V01 - Ore 8-20 - Fe.«t. n-13 

ed In VIA DEL TRITONE. S7 
oei .ippimtarr.tfnto telcf. 4*0 08? 

Don. Siniscalco 
S p e d a l istai V E N E R E E e P E i . l . P . 
V o i t u r o e » ì t s t a t i o n e j » - ! l i H I 

re:efor»o IIJ-KSJ 
^ P (1»t 31 »»c»c»m*^r» n *?•»'.* 

Prof. DE BERNARDIS 
S p r e t a l ista V E N E R E E - P E L L E 

I M P O T E N Z A 
D I S I U R B I K A M M I A I I t $ E S S l : A I J 
• - 1 3 . 1B 19. f e i t 10-1J e i-r-' a p p ' i r . ' A m 

V I A P r t l N C t P F « . M F O F O . } 
i n e n ' r » V i » V ( r r i ' n V # tp'-',n <'*T-nr.*' 

OBESITÀ 
F E G A T O fon CKSTIIUK-

T e > f A J . ; : I 

16-18 

V . Z i i r r t i e l l l . « 
(ang. Tritone) 

A. P. I l i » 

loti 
D I A B E T E 

. 11 s e t i 1144 

Dr. ALFREDO STROM 
Mjl.iltle veneree e nella petl^ 

E M O R R O I D I . V E N E V A R I C O S E 
n a c a d i . l ' I a e h e . I r t r o c e l e 

C u r a i . - i d o ' o r e •* «• - r . / ^ o i > « " 3 / u i r . : 
CORSO l'Mnr.mo. ô» 

(PM77.3 f l f l P o p o l i 
T e l e f o n o M « 9 . O r p 8-Sfi . f e * l : v : K-12 

DP.PAUTRJER 
SPECIALISTA 

Veneree - Pelle - Se»5tiall 
Via Merulana. 13 (S. Mi ria Maggiore) 
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